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1. Premessa 

- Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo al Liceo Scientifico Statale “F. Severi” di 

Castellammare di Stabia, è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante 

la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 

legislative vigenti”; 

- il piano è stato elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi del Liceo (Liceo scientifico; 

Opzione Scienze Applicate; Liceo Linguistico; Liceo Musicale e Coreutico Sezione Musicale) per le attività 

della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente scolastico con proprio atto 

di indirizzo prot. DS/L 0006739 del 23/09/2015;  

- il piano ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei docenti nella seduta del 20/01/2016 ed è stato 

modificato in data 17/11/2016, in data 26/10/2017 e in data 21/11/2018; 

- il piano è stato approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 20/01/2016 e le modifiche nella seduta 

del 18.11.2016; nella seduta del 27/10/2017; nella seduta del 19 dicembre 2019; 

- il piano, dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per le verifiche di legge ed in particolare 

per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato; 

- il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola e su scuole in chiaro. 
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2. MISSION 

Il LICEO SCIENTIFICO “F. SEVERI”, forte di una presenza storica e ben radicata nel 

territorio, indirizza la sua azione didattica ed educativa alla piena formazione dell’uomo e del 

cittadino nel quadro di una coerente visione ispirata ai valori e principi della legalità, della 

convivenza civile, della libertà democratica, dell’inclusione, che trovano fondamento nel rispetto 

e nella tutela di ogni uomo e dei suoi diritti. 

La sua MISSION, dunque, è orientata a: 

-  realizzare la formazione di studenti preparati e consapevoli, mediante lo sviluppo di 

competenze disciplinari e trasversali e di capacità critiche di riflessione e di elaborazione del 

sapere, spendibili nel prosieguo degli studi in ambito universitario; 

-  favorire lo sviluppo di una personalità equilibrata, la maturazione dell’io e dell’autostima, 

attraverso il dialogo e il confronto con gli altri; 

- promuovere le competenze matematiche, scientifiche e tecnologiche come chiavi di lettura 

fondamentali del mondo contemporaneo; 

- conoscere e apprezzare il patrimonio culturale, in tutte le sue dimensioni – artistiche, 

linguistiche, letterarie, musicali; 

- sviluppare una dimensione internazionale della conoscenza, attraverso l’apprendimento 

delle lingue, l’incontro con le altre culture, lo scambio di esperienze e conoscenze con i giovani 

di tutte le nazioni. 
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3. VISION 

L’impegno educativo del Liceo scientifico “F. Severi” si pone come finalità quella di 

promuovere la formazione della personalità del discente considerato nelle dimensioni fisica, 

psico-affettiva, intellettiva e sociale. Attraverso l’innovazione didattica e metodologica, praticata 

in ambienti di apprendimento stimolanti e partecipativi, indirizzati alla co-costruzione delle 

conoscenze, gli studenti saranno guidati a riconoscere attitudini ed interessi personali, a 

valorizzare le proprie risorse e potenzialità, a diventare attori del loro percorso formativo e 

saranno capaci di elaborare il proprio progetto di vita con consapevolezza e responsabilità. In 

linea con il Profilo in uscita dello studente liceale, così come delineato dalle Indicazioni Nazionali, 

acquisiranno competenze sicure e autonome, trasferibili nei contesti di studio e di lavoro, e 

perverranno al pieno possesso delle abilità sociali e delle competenze di cittadinanza, che 

consentiranno loro di leggere la realtà complessa in cui vivono e di esercitare un ruolo attivo nei 

processi di cambiamento in atto. In questo senso, l’azione formativa sarà indirizzata a promuovere 

fattori di qualità e a sollecitare l’integrazione e l’interazione del sistema scuola con il territorio, 

per accrescere nei ragazzi lo spirito di iniziativa, la capacità di adattamento e la consapevolezza 

della necessità di una formazione permanente che possano aiutarli ad affrontare le sfide sempre 

più impegnative della nostra società globale, multietnica e multiculturale.  

Pertanto, il Liceo si propone: 

• di essere un luogo di innovazione e un centro di aggregazione culturale e relazionale per le 

famiglie ed i giovani del territorio; 

• di rappresentare un polo di formazione e di innovazione per il territorio, creando occasioni e 

opportunità di crescita personale e professionale continua a vari livelli: Docenti, Ata, Genitori, 

Enti e Associazioni; 

• di attuare percorsi formativi innovativi negli approcci metodologico-didattici, in cui gli 

studenti siano soggetti di diritti alla cura, all’istruzione e alla vita di relazione. 
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4. Offerta formativa: percorsi liceali 

 Il Liceo “F. Severi” offre agli studenti quattro opportunità di corsi in base al nuovo ordinamento 

dei Licei: Liceo Scientifico con 27 ore settimanali al biennio e 30 ore settimanali al triennio. 

 Dall’anno scolastico 2017/18 una sezione del Liceo Scientifico con 3 ore di Diritto ed Economia 

(cfr. l’ordinamento del Liceo delle Scienze umane, Opzione economico-sociale). 

 Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate con 27 ore settimanali al biennio e 30 ore 

settimanali al triennio. 

 Liceo Linguistico con 27 ore settimanali al biennio e 30 ore settimanali al triennio.  

 Il percorso prevede lo studio di tre lingue straniere: inglese, francese, tedesco o spagnolo. 

 Il corso AL prevede al triennio il percorso ESABAC, progetto finalizzato al conseguimento di 

un doppio diploma: l'Esame di Stato italiano e il Baccalaureato francese.  

 Liceo Musicale e Coreutico sezione Musicale con 32 ore settimanali. L'iscrizione al percorso 

è subordinata al superamento di una prova finalizzata alla verifica del possesso di competenze 

musicali.   

 

Alla fine del primo biennio, come da normativa vigente, la scuola rilascia il certificato delle 

competenze relative all’assolvimento dell’obbligo scolastico negli indirizzi di Liceo scientifico, 

opzione Scienze Applicate e Linguistico. L’accertamento delle competenze degli allievi del Liceo 

Musicale è subordinato al superamento di un esame con una commissione composta dal Dirigente 

scolastico, da docenti della scuola e docenti del Conservatorio di Napoli “San Pietro a Maiella”. 

Presso la scuola è possibile conseguire con autofinanziamento le seguenti certificazioni linguistiche: 

Inglese: PET, FCE, CAE, IELTS (Cambridge); 

Francese: Delf B1 e B2; 

Spagnolo: DELE B1 e B2; 

Tedesco: Ghoete-ZeltifiKat B1 e B2; 

 Presso il Liceo “F. Severi” si svolgono le seguenti attività: 

 Stage e scambi culturali; 

 Progetto Teatro con corsi di recitazione gratuiti tenuti da Luca Nasuto; 

  PON per competenze; 

  Giornata Europea delle Lingue (26 settembre); 

  Giochi Studenteschi; 

  PON Orientamento; 

  PON Patrimonio Culturale;  

  Corso gratuito di Educazione Stradale; 

 Percorsi di inserimento attivo per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali; 
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 Educazione alla salute, educazione alimentare e ai corretti stili di vita; 

 I Luoghi della Rete: l’uso consapevole del Web; 

 Progetto Biblioteche Digitali; 

 Progetto piattaforma di e-learning Moodle; 

 Progetto Lions Clubs International: valorizzazione delle eccellenze; 

 Sportello di ascolto. 

 

Ulteriori informazioni e/o contatti sono reperibili sul sito: www.liceo-severi.gov.it 
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5. Priorità, traguardi e obiettivi 

Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’Istituto, così come contenuta nel 

Rapporto di Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo elettronico della scuola e presente sul portale 

Scuola in Chiaro del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, dove è reperibile 

all’indirizzo: _____________. 

In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera l’istituto, 

l’inventario delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, gli esiti 

documentati degli apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi e didattici 

messi in atto. 

Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli elementi 

conclusivi del RAV e cioè: Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obiettivi di breve periodo. 

La priorità che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio è relativa all’area ESITI DEGLI 

STUDENTI (Risultati nelle prove standardizzate nazionali): 

 migliorare i risultati negli esiti delle prove INVALSI in Italiano e Matematica; 

  ridurre la variabilità dei risultati intra e fra le seconde classi nelle prove INVALSI di Italiano 

e Matematica  

I traguardi che l’Istituto si è assegnato in relazione alla priorità sono: 

 superare la media territoriale e nazionale dei risultati, in Italiano e in Matematica; 

 ridurre la varianza dei risultati intra e fra le seconde classi nelle prove INVALSI di ITALIANO, 

ma soprattutto in quelle di MATEMATICA. 

Le motivazioni della scelta effettuata sono da ritrovare nei risultati delle prove INVALSI (Cfr.  dati 

RAV). 

Per il miglioramento di tali dati di risultato, il Liceo ha scelto strategicamente di operare sia 

direttamente sui risultati, grazie ad una serie di azioni di supporto all’apprendimento degli studenti, sia 

a livello di processo sui docenti, nel senso di estendere al proprio interno le buone prassi e le 

metodologie efficaci e di puntare sulla formazione del personale docente ed ATA. 

In vista del raggiungimento dei traguardi che l’Istituto ha indicato nel RAV, gli obiettivi di processo 

sono i seguenti: 

 somministrare prove strutturate comuni iniziali intermedie e soprattutto finali, a partire dal 

primo biennio in Italiano e Matematica; 

 attivare una didattica inclusiva grazie all’uso di una didattica laboratoriale e interattiva e 

monitorarne i risultati; 

 costituire gruppi di lavoro, che si incontrino periodicamente per condividere la 

programmazione, socializzare i risultati ottenuti e le buone pratiche metodologiche e valutative; 

 sostenere e promuovere le eccellenze grazie alla partecipazione degli alunni più motivati a gare, 

olimpiadi, certamina, concorsi a premi e monitorarne i risultati. 

Le motivazioni della scelta effettuata sono di seguito esposte. 
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Attuare una didattica inclusiva è una necessità dettata sia dalla normativa vigente, sia dalla presenza 

nel Liceo di alunni BES e diversamente abili. 

Lavorare nella direzione di una didattica condivisa e monitorata, attraverso prove strutturate comuni, 

favorisce l’omogeneizzazione dei risultati degli studenti nelle prove INVALSI e, in generale, degli 

esiti degli scrutini finali. 

In conseguenza di ciò, la scuola ha deciso di integrare le priorità / i traguardi / gli obiettivi del RAV 

con i seguenti obiettivi: 

 assicurare attività volte al recupero degli studenti in difficoltà, per tutto l’anno scolastico, al 

loro orientamento/ri-orientamento e alla loro motivazione soprattutto nelle discipline previste 

dalle prove INVALSI e da OCSE-PISA: Italiano, Matematica, Scienze; 

 prevenire e contrastare la dispersione scolastica, ogni forma di discriminazione e di bullismo, 

anche informatico; 

 innalzare i dati del successo universitario per l’area scientifica dei diplomati in uscita dal Liceo; 

 realizzare il CLIL con l’insegnamento di una DNL (Disciplina non linguistica) in lingua 

straniera nelle classi previste; 

 attuare il potenziamento linguistico finalizzato alle certificazioni internazionali; 

 potenziare le discipline motorie e lo sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, 

con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport; 

 garantire l’apertura pomeridiana della scuola e sua valorizzazione come comunità attiva, aperta 

al territorio e in grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità 

locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese; 

 elaborare progetti riguardanti la didattica ordinaria, la qualità del processo di insegnamento-

apprendimento quali il teatro (con inclusione delle discipline musicali), la lettura, la scrittura 

ed il recupero delle competenze logico-matematiche, scientifiche ed informatiche finalizzate 

alle certificazioni tra cui l’ECDL; 

 favorire le iniziative che muovono verso l’aiuto allo studente per la costruzione di una 

personalità aperta e critica, di una cittadinanza attiva e responsabile; 

 individuare percorsi e sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli 

alunni; 

 realizzare una didattica flessibile anche attraverso le classi aperte; 

 avviare dall’a.s. 2017-2018 l’insegnamento della disciplina di Diritto ed Economia politica nel 

curriculum di una classe prima di Liceo scientifico, come disciplina aggiuntiva (cfr. 

l’ordinamento del Liceo delle Scienze umane, Opzione economico-sociale, che prevede 3 ore 

di Diritto ed Economia politica in ciascuno dei 5 anni); 

 realizzare un percorso di alternanza scuola-lavoro che aiuti gli allievi nell’acquisizione di 

competenze orientate progressivamente alla dimensione professionale (alternanza scuola-

lavoro), anche attraverso percorsi in modalità simulazione di impresa; 

 garantire un piano obbligatorio di formazione dei docenti che riguardi in particolare la didattica 

per competenze e l’impiego degli strumenti digitali; 

 garantire un piano obbligatorio di formazione degli alunni per la sicurezza e il primo soccorso; 

 garantire un piano obbligatorio di formazione per il personale ATA. 

I traguardi ulteriori rispetto al RAV, in ottemperanza della L 107/2015, sono di seguito indicati. 

 Offrire un’esperienza di alternanza scuola-lavoro agli allievi delle classi III e IV, per almeno 

130 ore complessive. 
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 Innalzare, al termine del triennio 2016-2019, il numero degli allievi promossi agli scrutini di 

giugno del 5 % (da calcolare ad inizio anno in relazione alla eventuale variazione del numero 

degli iscritti). 

 Innalzare di 0,10 la media conseguita dagli alunni frequentanti le attività di potenziamento 

nell’esito dello scrutinio finale. 

 Innalzare del 5 % la percentuale degli ex-allievi del Liceo che ottiene “più della metà di CFU” 

e di abbassare del 5 % la percentuale di quelli che ottengono “meno della metà di CFU” e di 

abbassare della stessa percentuale quanti ottengono “nessun CFU”, nelle facoltà scientifiche. 

 Istituzionalizzare l’esperienza ESABAC nella sezione AL di Liceo Linguistico già autorizzata 

e in un altro corso per l’a.s. 2017/18. 

 Formare il 30% dei docenti DNL in Lingua straniera, almeno di livello B1, ed almeno il 10% 

nella metodologia CLIL. 

 Formare almeno il 50% dei docenti di Italiano e Matematica del I biennio, in modo che siano 

in grado di utilizzare sistematicamente in classe l’estensione on line del libro di testo. 

 Formare il 50 % dei docenti di Italiano e Matematica del I biennio, nella didattica per 

competenze e nella valutazione attraverso prove esperte. 

 Garantire a tutti gli alunni la formazione sulla sicurezza e sul primo soccorso. 

 Aggiornare la formazione del personale ATA relativamente alle aree di competenza. 
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6. Scelte organizzative e gestionali 

Gli organi collegiali della scuola, come da normativa vigente, sono: 

 Consiglio d’Istituto 

 Collegio docenti 

 Consigli di classe 

  

Il Dirigente Scolastico al fine di garantire la piena attuazione delle diverse attività didattiche previste dal PTOF, 

nomina due collaboratori. 

E’ istituita, per ogni Consiglio di classe, la figura del Coordinatore al quale, in relazione dagli ordinamenti della 

scuola ed alle attività previste dal PTOF, sono attribuiti alcuni compiti specifici, quali la conduzione dei lavori 

delle riunioni del consiglio, la stesura e l’illustrazione ai genitori del piano di lavoro della classe e dei 

regolamenti di istituto, la stipula del patto di corresponsabilità, il controllo dell'andamento didattico generale 

della classe e dei singoli alunni, il controllo delle assenze, dei ritardi ecc. degli studenti della classe; i rapporti 

informativi con le famiglie, il coordinamento della valutazione curriculare con quella dei percorsi di alternanza 

scuola-lavoro; la supervisione e/o la raccolta della certificazione e della documentazione attestante i percorsi 

integrativi, aggiuntivi, alternativi svolti dagli allievi nel corso dell’anno.  

Il corpo docente si suddivide nei seguenti Dipartimenti: 

 Insegnamento Religione Cattolica 

 Lettere 

 Lingue straniere 

 Scienze umane e giuridiche 

 Scienze matematiche e fisiche 

 Scienze naturali 

 Disegno e Storia dell’arte 

 Scienze motorie e sportive 

 Musicale 

All’interno di ciascun Dipartimento è individuata una figura con attività di coordinamento e di raccordo che 

cura la relazione tra i docenti e la Dirigenza, organizza e promuove tutte le attività di lavoro finalizzate al 

miglioramento della didattica, promuove e favorisce un confronto aperto e condiviso delle diverse proposte 

didattiche, delle esperienze di formazione docente, ricerca e/o approfondimento. 

In aggiunta a tali compiti il Coordinatore del Dipartimento Musicale cura la stesura dell’orario, i rapporti con il 

Conservatorio, la verifica degli strumenti, la partecipazione alle manifestazioni musicali del territorio.  

Per il buon funzionamento della scuola sono istituite le Commissioni, gruppi di lavoro che operano su aree 

specifiche, rispetto alle quali hanno il compito di verificarne i bisogni, di progettare ed organizzare interventi, 
predisporre materiali per l’attività dei docenti, coordinare specifiche azioni. 

 

Commissioni e Comitati  

 Commissione PTOF (D.S., Coord. Dipartimento, collaboratori, Resp. qualità, FS) 

 Commissione progetti PON POR - Fondi da progetti ministeriali  

 Commissione viaggi 
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 Commissione formazione prime classi 

 Commissione elettorale 

 Gruppo Inclusione ed H 

 Comitato di valutazione  

 Comitato ASL 

 Comitato scientifico  

 Comitato scientifico musicale 

 

Sono state individuate particolari figure professionali con funzioni particolari: 

 Responsabile Qualità 

 NIV   

 Responsabile Sicurezza RSPP (Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione; D.Lgs 81/2008) 

 Collaborazione giuridica 

 Referente Graduatoria supplenze e d’ Istituto  

 Gruppo GLI  

 Referente Educazione alla salute 

 Coordinatore attività pomeridiane 

 Referente gruppo interdipartimentale 

 

Sono state individuate le seguenti Funzioni strumentali per tre aree con i seguenti profili: 

Funzione strumentale Area 1 – Gestione del PTOF. Stesura e revisione del PTOF - Sostegno alla funzione 

docente – Coordinamento delle proposte e stesura del PTOF; monitoraggio delle attività e dei progetti inseriti 

nel PTOF. 

 Coordinamento delle attività dell’organico di potenziamento; 

 Accoglienza dei nuovi colleghi e dei docenti tirocinanti; 

 Collaborazione alle attività previste dal SNV (cfr. PdM - Attivare prove strutturate comuni intermedie e 

soprattutto finali, a partire dal primo biennio in Italiano e Matematica; Costituire gruppi di lavoro, che si 

incontrino periodicamente per condividere la programmazione, socializzare i risultati ottenuti e le buone 
pratiche metodologiche e valutative, a partire dalle discipline di Italiano e Matematica). 

 Elaborazione ed aggiornamento della modulistica inerente le attività didattiche e d’area; 

 Supporto ai docenti nell’attuazione del Piano annuale per l’inclusione di Istituto; 

 Eventuale rappresentanza D.S negli incontri relativi all’Area. 

 

Funzione strumentale Area 1.1 Formazione e aggiornamento. Strategie di sostegno per gli alunni in difficoltà 

– Tutoraggio - Revisione del PTOF per l’area di competenza 

 

 Coordinamento delle attività di accoglienza (raccolta dati, somministrazione e valutazione dei questionari 

di ingresso e di uscita delle prime classi); 

 Analisi dei bisogni e gestione del Piano di formazione e aggiornamento; 

 Organizzazione, monitoraggio e rendicontazione del recupero/Tutoraggio didattico; 
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 Monitoraggio, valutazione e revisione del PTOF per le attività dell’area di competenza; 

 Collaborazione alle attività previste dal SNV (cfr. PdM - Attivare corsi di aggiornamento sulle nuove 

metodologie didattiche e sulla valutazione per competenze, a partire dalle discipline di Italiano e 

Matematica); 

 Rapporti scuola-famiglia; 

 Elaborazione ed aggiornamento della modulistica inerente le attività d’area; 

 Eventuale rappresentanza D.S negli incontri relativi all’Area. 

 

Funzione strumentale Area 2–Gestione sito Internet Revisione del PTOF per l’area di competenza. 

 Gestione delle attività collegate al sito internet; 

 Pubblicazione sul sito del materiale didattico già informatizzato; 

 Diffusione delle comunicazioni e sviluppo di reti tra scuole; 

 Coordinamento e supporto eventuali forum telematici; 

 Raccolta documentazione e pubblicizzazione dei progetti didattici realizzati dai/lle docenti con le loro classi 

e dei materiali prodotti e creazione di un albo per le eccellenze; 

 Collaborazione alle attività previste dal SNV; 

 Monitoraggio, valutazione e revisione del PTOF per le attività dell’area di competenza; 

 Elaborazione della modulistica inerente le attività d’area;  

 Eventuale rappresentanza D.S negli incontri relativi all’Area. 

 

Funzione strumentale Area 3 – Orientamento - Revisione del PTOF per l’area di competenza. 

 Ascolto e sostegno dei bisogni formativi degli studenti (inclusi alunni DSA e BES in collaborazione con la 

F.S. Area 3.2); 

 Sostegno alla programmazione didattica per gli studenti stranieri;  

 Organizzazione delle attività di Orientamento Ri-orientamento in ingresso ed in uscita; 

 Organizzazione e diffusione di informazioni riguardanti i percorsi formativi, anche con visite, incontri e 

testimonianze; 

 Coordinamento e gestione delle attività di orientamento; 

 Monitoraggio, valutazione e revisione del PTOF per le attività dell’area di competenza; 

 Collaborazione alle attività previste dal SNV; 

 Elaborazione della modulistica inerente le attività d’area; 

 Eventuale rappresentanza D.S negli incontri relativi all’Area. 

 

Funzione strumentale Area 3.1 – Promozione della formazione linguistica e delle attività interculturali – - 

Revisione del PTOF per l’area di competenza 

 Ascolto e sostegno dei bisogni formativi degli studenti di Intercultura; 

 Sostegno alla programmazione didattica per gli studenti stranieri e/o italiani rientranti dall’estero per 

Intercultura; 
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 Coordinamento e monitoraggio dei progetti di scambio culturale e di Intercultura; 

 Progetti europei e stage all’estero; 

 Progettazione e coordinamento attività CLIL; 

 Coordinamento corsi per le certificazioni linguistiche; 

 Monitoraggio, valutazione e revisione del PTOF per le attività dell’area di competenza; 

 Collaborazione alle attività previste dal SNV; 

 Elaborazione della modulistica inerente le attività d’area; 

 Eventuale rappresentanza D.S negli incontri relativi all’Area. 

 

Funzione strumentale Area 3.2 – Attività extracurricolari e Rapporti con gli esterni pubblici e privati - 

Revisione del PTOF per l’area di competenza 

 Coordinamento e monitoraggio delle attività extracurricolari, ivi compresi i progetti di potenziamento 

(certificazioni, Corsi e concorsi gestiti dalla scuola e/o da Enti esterni); 

 Rapporti con Enti e Istituzioni esterni; 

 Rapporto con l’ASL, le famiglie e le istituzioni locali per il sostegno ai DSA e ai BES e Coordinamento 

GLI e Gruppo H; 

 Coordinamento percorsi di alternanza scuola-lavoro; 

 Monitoraggio, valutazione e revisione del PTOF per le attività dell’area di competenza; 

 Collaborazione alle attività previste dal SNV (cfr. PdM - Incentivare la partecipazione degli alunni più 

motivati a gare, olimpiadi, certamina; Calcolare l’indice di inclusività della scuola, per monitorare la 

realizzazione delle attività previste per l’inclusività); 

  Elaborazione della modulistica inerente le attività; 

 Eventuale rappresentanza D.S negli incontri relativi all’Area. 
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7. Alternanza scuola lavoro 

TRIENNIO 2015-2018 

Con la Legge 107 anche i Licei dall’anno scolastico 2015/16 effettuano percorsi di alternanza scuola lavoro. Per 

il triennio 2015-2018 i percorsi in convenzione con IGS seguono i profili: 

 Addetto analisi di laboratorio; (sez. A, C e H) 

 Operatore relazioni internazionali; (sez. AL, BL, CL, DL) 

 Operatore biotecnologico-ambientale; (sez. B, D, E, F) 

Le classi effettuano 60 ore, le quarte 70 ore, le quinte 70 ore.  

 

Nel triennio 2016/2019 i profili professionali di ASL per le classi terze sono i seguenti: 

 Operatore biologico presso le aziende La Villa Emilia; la cantina sociale Iovine; Il frantoio; (cl. III A,III 

I) 

 Web giornalista presso il Corrierino.it; Metropolis; (cl. III B,III E, III F, III G) 

 Operatore di volontariato sociale presso Comunità Tabor; (cl.III C ) 

 Operatore turistico presso agenzia Ganimede, hotel Miramare, hotel Europa; hotel Sant’Angelo; (cl. III 

BL, III CL) 

 Operatore turistico archeologico presso Villae di Stabiae e Museo archeologico; (cl.III AL) 

 Operatore artistico e artigianale presso Comunità Tabor; (sez H e cl. III D) 

 Tecnico del suono presso Studio registrazione di C.mare; (cl.III Am) 

 Orchestrale presso Orchestra Scarlatti; ( cl.III Am) 

Le classi effettuano 70 ore, le quarte 70 ore, le quinte 60 ore. 

 

Nel triennio 2019/22 la Commissione di ASL sta elaborando nuovi percorsi nell’ottica del miglioramento e in 

coerenza con l’eventuale rinnovo della normativa di ASL nei Licei. 

I profili ASL per le classi terze a.s. 2017/18 sono i seguenti: 

III A = Robotica 

III B = Esperto Ambientale 

III C = Web Marketing 

III D = Imprenditore Etico 

III E = Web Marketing 

III H = Robotica 

III I = Esperto Ambientale 
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III AL = Animatore Filosofico 

III BL = Film-Making 

III CL = Film-Making 

III AM = Tecnico del Suono 

III BM = Tecnico del Suono  
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8. Azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale 

Il PNSD (Piano Nazionale Scuola Digitale), presentato con il D.M. n. 851 del 27/10/2015, è una delle linee di 

azione più ambiziose della legge 107/2015 ed è il documento di indirizzo del MIUR per il lancio di una strategia 

complessiva di innovazione della scuola italiana e per un nuovo posizionamento del suo sistema educativo 

nell’era digitale. Tale piano prevede, tra l’altro, che in ogni istituzione scolastica sia presente un “animatore 

digitale”, docente a tempo indeterminato, individuato ai sensi della normativa vigente dall’istituzione scolastica, 

con il compito di favorire il processo di digitalizzazione nelle scuole, nonché quello di diffondere politiche 

legate all’innovazione didattica attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno al Piano nazionale per la 

scuola digitale sul territorio, nonché attraverso la creazione di gruppi di lavoro e il coinvolgimento di tutto il 

personale della scuola. 

In data 05/12/2015 il Dirigente Scolastico ha nominato il prof. Francesco di Paola Bruno quale animatore 

digitale del Liceo “Severi”. In attesa della prevista formazione e delle successive indicazioni ministeriali, 

vengono indicale di seguito alcune linee lungo le quali si pensa di sviluppare il PNSD nel Liceo. 

FORMAZIONE INTERNA 

Organizzazione di brevi seminari di formazione continua, distribuiti nell’arco dell’anno scolastico, rivolti ai 

docenti, su (Cfr. PdM - Attivare una didattica laboratoriale ed interattiva): 

 uso del tablet, sia come strumento per il trattamento di contenuti didattici, sia per la gestione del registro 

elettronico; 

 uso della LIM e di risorse educative in rete; 

 costruzione e produzione di contenuti digitali. 

 

COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA 

1) Promozione della partecipazione degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, sui temi del 

PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del territorio, per la 

realizzazione di una cultura digitale condivisa. 

2) Promozione della sperimentazione e diffusione di metodologie e processi di didattica attiva e collaborativa. 

3) Promozione di una didattica laboratoriale e interattiva e di iniziative digitali per l’inclusione. 

 

CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE 

1) Avvio della realizzazione di un portfolio digitale per gli studenti che accompagni ciascuno lungo la propria 

carriera scolastica, come documento dei crediti personali accumulati.  

2) Avvio della procedura per consentire alle famiglie di giustificare on line sulla piattaforma digitale del 
registro elettronico le assenze e i ritardi dei propri figli, eliminando il libretto di giustifiche cartaceo.  

Predisposizione della gestione informatizzata di ingressi in ritardo e uscite in anticipo degli studenti 

direttamente da parte dei collaboratori scolatici del front office. Queste due azioni sono indispensabili per 

implementare la digitalizzazione del diario di classe, attuata nel corrente a.s. 2018/2019. 

3) Predisposizione di una procedura informatizzata per la compilazione on line delle relazioni finali 

sull’insegnamento delle varie discipline in ogni classe che non solo consenta, a fine anno scolastico, 

l’archiviazione automatica delle relazioni, ma che costituisca un utile strumento di monitoraggio e 
autovalutazione dell’azione didattica sviluppatisi nel Liceo durante l’anno scolastico, nonché di 

condivisione di buone pratiche e di metodologie innovative. 

4) Creazione di un eventuale “Armadietto digitale” dove archiviare le prove di verifica somministrate mediante 

strumenti informatici. 
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9. Piano formazione 

La legge 107 definisce la formazione connessa alla funzione docente “obbligatoria, permanente e strutturale”, 

tuttavia le attività di formazione programmate per il triennio dal 2017 - 18 sono sviluppate in coerenza con il 

Piano di Miglioramento, con il RAV e con le priorità della scuola. 

In particolare la formazione del Liceo Severi, per il personale docente, riguarderà: 

 la formazione dei docenti DNL in Lingua straniera, almeno di livello B1 per implementare la 

metodologia CLIL; 

 la didattica e la valutazione per competenze; 

 l’impiego degli strumenti digitali nella didattica; 

 l’alternanza scuola-lavoro; 

 la didattica laboratoriale: 

 ciascuna delle aree di competenza relative all’offerta formativa (PTOF, Animatore digitale, Sistema di 

Valutazione Nazionale, ecc.) 

 attività di formazione relativa ai bisogni formativi dei docenti deliberati negli Organi Collegiali. 

I corsi, in coerenza con le indicazioni del Piano Nazionale per la Formazione elaborato dal MIUR, saranno 

organizzati dalla scuola o in rete e avranno una durata minima di 20 ore ciascuno, fatta eccezione per 

l’acquisizione delle competenze in lingua straniera per cui saranno necessarie almeno 50 ore. 

La formazione dei docenti potrà avvenire presso enti esterni anche non riconosciuti dal MIUR, come previsto 

dalla Legge 107 e riguarderà a scelta le seguenti aree tematiche: 

 innovazione didattica e metodologica 

 imprenditorialità 

In particolare la formazione del Liceo Severi, per il personale ATA, riguarderà: 

 ciascuna delle aree di competenza relative alla propria area amministrativa, anche in ordine agli 

aggiornamenti legislativi. 
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10. PROGETTAZIONE 

In coerenza con il PTOF PDM vigente sono state individuate le seguenti tre aree:  

 Invalsi  

 Recupero/Accompagnamento 

 Eccellenze 

INVALSI 

P1 Laboratorio Invalsi per le classi seconde del Liceo Musicale (Dip. di Lettere) 

P2 Preparazione alle prove Invalsi – BIENNIO (Dip. di Matematica) 

P3 Preparazione alle prove Invalsi – TRIENNIO (Dip. di Matematica) 

P4 Preparazione alla prova Invalsi prevista per le classi V (Dip. di Lingue Straniere) 

 

RECUPERO/ACCOMPAGNAMENTO/POTENZIAMENTO 

P5 Laboratorio di traduzione dal latino per il recupero e il consolidamento (Dip. di Lettere) 

P6 Prepararsi alla prima prova del nuovo Esame di Stato (Dip. di Lettere) 

P7 Recupero di Matematica per studenti di I e II biennio (Dip. di Matematica) 

P8 
Uso delle calcolatrici grafiche come strumenti per una didattica laboratoriale (Dip. di 
Matematica)  

P9 Corso di Tedesco per principianti: alunni e docenti (Dip. di Lingue Straniere) 

P10 Recupero di Tedesco (Dip. di Lingue Straniere) 

P11 Corso di preparazione alle certificazioni di Lingua Tedesca (Dip. di Lingue Straniere) 

P12 Recupero di Inglese (Dip. di Lingue Straniere) 

P13 
Lingua, cultura e società. Attività di ascolto, lettura e comprensione di testi continui e non 
riguardanti la civiltà delle lingue curriculari (Dip. di Lingue Straniere) 

P14 Voci d’Oltr’alpe. Rassegna letteraria di autori stranieri (Dip. di Lingue Straniere) 

P15 Costituzione e Cittadinanza (Dip. di Scienze Storiche, Filosofiche, Giuridiche) 

P16 Il mondo tecnologico in cui viviamo (Dip. di Scienze Storiche, Filosofiche, Giuridiche) 

P17 
Memoria e identità: 80 anni fa le leggi razziali in Italia (Dip. di Scienze Storiche, Filosofiche, 
Giuridiche) 

P18 
Due storie: percorsi tematici tra presente e passato (Dip. di Scienze Storiche, Filosofiche, 
Giuridiche) 

P19 Recupero in itinere di Scienze I e II BIENNIO (Dip. di Scienze) 

P20 Recupero e consolidamento in itinere di Scienze – QUINTO ANNO (Dip. di Scienze)  

P21 Scuole libere dal fumo (Dip. di Scienze) 
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P22 Progetto GUNI: Generiamo Una Nuova Italia (Dip. di Insegnamento Religione Cattolica) 

P23 Scambio di classe con Liceo Bielefield 

  

P24 Economic@mente: formazione economica (enti esterni) 

P25 Diritto Internazionale (enti esterni) 

 
 
 
ECCELLENZE 

 

P26 Potenziamento eccellenze per Certamina (Dip. di Lettere) 

P27 Potenziamento eccellenze per Certamina - Piccolo Certamen (Dip. di Lettere) 

P28 Olimpiadi di Fisica (Dip. di Matematica) 

P29 Olimpiadi di Storia della Matematica “Premio Aldo Morelli” (Dip. di Matematica) 

P30 Olimpiadi di Matematica (Dip. di Matematica) 

P31 Certamen matematico nazionale “R. Caccioppoli” (Dip. di Matematica e Fisica) 

P32 
Olimpiadi della cultura e del talento (Dip. di Lettere, Storia, Inglese, Scienze Chimiche, 
Fisiche, Informatiche, Musica) 

P33 La scrittura filosofica (Dip. di Scienze Storiche, Filosofiche, Giuridiche) 

P34 
Olimpiadi delle Scienze Naturali – Giochi della Chimica – Olimpiadi della Biologia (Dip. di 
Scienze) 

P35 Hippo Competition (Dip. di Lingue Straniere) 

P36 Debate (Dip. di Lingue Straniere) 

P37 Giochi Sportivi Studenteschi (Dip. di Scienze Motorie) 
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Seguono schede delle attività progettuali programmate, in coerenza con priorità, traguardi e 
obiettivi di processo. 
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SCHEDAATTIVITÀ DI PROGETTO P1 

Progettazione 

attività 

X DIPARTIMENTO DI   LETTERE 

 

□ INTERDIPARTIMENTALE 

    DIPARTIMENTI DI 

__________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________ 

Denominazione LABORATORIO INVALSI PER LE SECONDE CLASSI DEL LICEO 

MUSICALE 

Finalità Migliorare alcuni aspetti della competenza di lettura e la competenza grammaticale in vari 

ambiti(ortografia, morfologia, formazione delle parole, lessico e semantica, sintassi, 

testualità) 

(specificare) X Recupero/consolidamento 

□ Arricchimento della proposta didattica curricolare  

□ Ampliamento della proposta didattica curricolare 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Priorità a cui si 
riferisce 

Migliorare i risultati delle prove INVALSI di italiano 

 

Traguardo/i  di 

risultato  

Rispetto ai risultati delle prove standardizzate di italiano si punta ai seguenti traguardi: 

 superare la media nazionale dei risultati; 

 eguagliare la media nazionale relativa alla varianza. 

Contenuti Testi di vari generi, continui e non e quesiti grammaticali. Esame di fascicoli relativi alle 

prove Invalsi di italiano degli anni precedenti. 

Competenze attese X Competenza alfabetica funzionale 

X Competenza multilinguistica 

□ Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

X Competenza digitale 

X Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

□ Competenza in materia di cittadinanza 
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□ Competenza imprenditoriale 

□ Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

(da Raccomandazione europea 22 maggio 2018) 

(segnare con una X la/le voce/i che interessa/no) 

Destinatari X anni di corso SECONDE CLASSI LICEO MUSICALE 

□ gruppi trasversali 

 □gruppi di recupero/potenziamento   

□ eccellenze 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse 

professionali 

DOCENTI N° 1 (prof. ssa Santaniello) classe di concorso A011 

 

X Ore potenziamento    □    Ore extracurricolari 

 

Il progetto si prevede in orario extracurricolare. 

DURATA: un incontro a settimana di 2 h per ogni classe dall'ultima settimana di novembre fino ad 

aprile.  

 

Risorse materiali SPAZI: aule, laboratorio multimediale 

 

STRUMENTI: LIM, libri di testo, schede, materiale on-line 

 

 

Indicatori di 

monitoraggio e 

valutazione 

Livello di partecipazione all’attività (N° dei partecipanti) 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, del prodotto e 

riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne per la soluzione 

di compiti e problemi in modo efficace. 

(Per i livelli si farà riferimento ad una rubrica valutativa, a cura dei docenti interessati, che 

preveda opportuni descrittori per il LIVELLO BASE NON RAGGIUNTO, per il LIVELLO BASE, 

per il livello INTERMEDIO e per il LIVELLO AVANZATO).  
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SCHEDA DI PROGETTO P 2 

Progettazione 

attività 

□ DIPARTIMENTO DI MATEMATICA 

 

□ INTERDIPARTIMENTALE 

    DIPARTIMENTI DI 

__________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________ 

Denominazione Preparazione alle prove Invalsi (biennio) 

Finalità Migliorare i risultati dei test delle Prove Invalsi 

(specificare) □ Recupero/consolidamento 

X Arricchimento della proposta didattica curricolare  

□ Ampliamento della proposta didattica curricolare 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Priorità a cui si 
riferisce 

Migliorare i risultati delle prove INVALSI di matematica 

 

Traguardo/i  di 

risultato  

Rispetto ai risultati delle prove standardizzate di matematica si punta ai seguenti traguardi: 

 superare la media nazionale dei risultati; 

 eguagliare la media nazionale relativa alla varianza. 

Contenuti Presentazione e risoluzione di problemi presenti nelle prove Invalsi 

Competenze 

attese 

□ Competenza alfabetica funzionale 

□ Competenza multilinguistica 

x Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

□ Competenza digitale 
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□ Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

□ Competenza in materia di cittadinanza 

□ Competenza imprenditoriale 

□ Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

(da Raccomandazione europea 22 maggio 2018) 

(segnare con una X la/le voce/i che interessa/no) 

Destinatari x anni di corso 2^ 

□ gruppi trasversali 

□ gruppi di recupero/potenziamento 

□ eccellenze 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse 

professionali 

DOCENTI N° 1 

x Ore potenziamento      □ Ore extracurricolari 

 

Altre risorse (specificare) 

________________________________________________________________________ 

 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse materiali SPAZI Laboratori /Aula 

 

STRUMENTI Lim, Fotocopie, 

 

Indicatori di 

monitoraggio e 

valutazione 

Livello di partecipazione all’attività (N° dei partecipanti) 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, del prodotto e 

riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne per la soluzione di 

compiti e problemi in modo efficace. 

(Per i livelli si farà riferimento ad una rubrica valutativa, a cura dei docenti interessati, che preveda 

opportuni descrittori per il LIVELLO BASE NON RAGGIUNTO, per il LIVELLO BASE, per il 

livello INTERMEDIO e per il LIVELLO AVANZATO).  

 



Pagina 26 di  160  

SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTO P3  

Progettazione 

attività 

x DIPARTIMENTO DI MATEMATICA 

 

□ INTERDIPARTIMENTALE 

    DIPARTIMENTI DI 

__________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________ 

Denominazione Preparazione alle prove invalsi Triennio 

Finalità Affrontare, recuperare argomenti di Matematica per migliorare i risultati nelle 

Prove invalsi 

(specificare) □ Recupero/consolidamento 

X Arricchimento della proposta didattica curricolare  

□ Ampliamento della proposta didattica curricolare 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Priorità a cui si 
riferisce 

Migliorare i risultati delle prove INVALSI di matematica 

 

Traguardo/i  di 

risultato  

Rispetto ai risultati delle prove standardizzate di matematica si punta ai seguenti traguardi: 

 superare la media nazionale dei risultati; 

 eguagliare la media nazionale relativa alla varianza. 

Contenuti Recupero di temi trattati negli anni precedenti per affrontare al meglio le prove 

invalsi 

Competenze attese □ Competenza alfabetica funzionale 

□ Competenza multilinguistica 

X Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

□ Competenza digitale 

□ Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

□ Competenza in materia di cittadinanza 
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□ Competenza imprenditoriale 

□ Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

(da Raccomandazione europea 22 maggio 2018) 

(segnare con una X la/le voce/i che interessa/no) 

Destinatari X anni di corso   5 ^anno 

□ gruppi trasversali 

□ gruppi di recupero/potenziamento 

□ eccellenze 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse 

professionali 

DOCENTI N° 12 

□ Ore potenziamento      x Ore extracurricolari 

 

Altre risorse (specificare) 

________________________________________________________________________ 

 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse materiali SPAZI Laboratori di Informatica 

 

STRUMENTI Lim e Fotocopie 

 

Indicatori di 

monitoraggio e 

valutazione 

Livello di partecipazione all’attività (N° dei partecipanti) 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, del prodotto e 

riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne per la soluzione 

di compiti e problemi in modo efficace. 

(Per i livelli si farà riferimento ad una rubrica valutativa, a cura dei docenti interessati, che 

preveda opportuni descrittori per il LIVELLO BASE NON RAGGIUNTO, per il LIVELLO BASE, 

per il livello INTERMEDIO e per il LIVELLO AVANZATO).  

 

 

SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTOP4  

Progettazione 

attività 
Χ DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE 
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□ INTERDIPARTIMENTALE 

    DIPARTIMENTI DI 

__________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________ 

Denominazione INVALSI 

Finalità Preparazione alla prova invalsi prevista per le classi V  

(specificare) □ Recupero/consolidamento 

Χ Arricchimento della proposta didattica curricolare  

□ Ampliamento della proposta didattica curricolare 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Priorità a cui si 

riferisce 
Migliorare i risultati delle prove INVALSI di inglese 

 
Traguardo/i  di 

risultato  

Rispetto ai risultati delle prove standardizzate di lingua inglese si punta ai seguenti traguardi: 

 superare la media nazionale dei risultati; 

 eguagliare la media nazionale relativa alla varianza. 

Contenuti Attività di reading, listening and writing 

Competenze attese □ Competenza alfabetica funzionale 

Χ Competenza multilinguistica 

□ Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

□ Competenza digitale 

□ Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

□ Competenza in materia di cittadinanza 

□ Competenza imprenditoriale 

Χ Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

(da Raccomandazione europea 22 maggio 2018) 

(segnare con una X la/le voce/i che interessa/no) 

Destinatari Χ anni di corso: classi V 

□ gruppi trasversali 

□ gruppi di recupero/potenziamento 

□ eccellenze 

(segnare con una X la voce che interessa) 
Risorse 

professionali 

DOCENTI N° 1 

Χ Ore potenziamento      □ Ore extracurricolari 

 

Altre risorse (specificare) 

________________________________________________________________________ 

 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse materiali SPAZI: Aule della scuola 

 

STRUMENTI: Materiali audio e video 

-Schede di lettura 

-LIM 
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Indicatori di 

monitoraggio e 

valutazione 

Livello di partecipazione all’attività (N° dei partecipanti) 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, del prodotto e 

riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne per la soluzione 

di compiti e problemi in modo efficace. 

(Per i livelli si farà riferimento ad una rubrica valutativa, a cura dei docenti interessati, che 

preveda opportuni descrittori per il LIVELLO BASE NON RAGGIUNTO, per il LIVELLO BASE, 

per il livello INTERMEDIO e per il LIVELLO AVANZATO).  
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SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTOP 5 

Progettazione 

attività 

  X DIPARTIMENTO DI LETTERE 

 

□ INTERDIPARTIMENTALE 

    DIPARTIMENTI DI 

__________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________ 

Denominazione LABORATORIO DI TRADUZIONE DAL LATINO PER IL RECUPERO E IL 

CONSOLIDAMENTO 

Finalità Recuperare le insufficienze riportate dagli alunni alla fine del primo trimestre. 

(specificare) X Recupero/consolidamento 

□ Arricchimento della proposta didattica curricolare  

□ Ampliamento della proposta didattica curricolare 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Priorità a cui si 
riferisce 

Migliorare i risultati finali. 

Traguardo/i  di 

risultato  

Si punta al successo formativo e all’inclusione. 

Contenuti Latino 1° anno: declinazioni, aggettivi di 1^ e 2^ classe, verbi (modi finiti forma attiva 

e passiva), principali complementi, metodo di traduzione attraverso la proposta di testi 

latini graduati per difficoltà. 

Latino 2°anno: coniugazione passiva e deponente dei verbi, i modi indefiniti, i 

principali costrutti (cum  narrativo, ablativo assoluto, perifrastica passiva e attiva) 

proposizioni infinitive. 

Competenze attese X Competenza alfabetica funzionale 

X Competenza multilinguistica 

□ Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

□ Competenza digitale 

 X Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

□ Competenza in materia di cittadinanza 

□ Competenza imprenditoriale 
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X Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

(da Raccomandazione europea 22 maggio 2018) 

(segnare con una X la/le voce/i che interessa/no) 

Destinatari □ anni di corso   __________________ 

□ gruppi trasversali 

X gruppi di recupero/potenziamento classi prime e classi seconde liceo scientifico 

ordinamento 

□ eccellenze 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse 

professionali 

DOCENTI N° 3 

□ Ore potenziamento      X Ore extracurricolari 

 

Altre risorse (specificare) 

________________________________________________________________________ 

 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse materiali SPAZI: aule  

 

STRUMENTI: LIM, computer, libri di testo, schede  

15 ore per il 1° anno e 15 per il 2°anno 

Indicatori di 

monitoraggio e 

valutazione 

Livello di partecipazione all’attività (N° dei partecipanti) 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, del prodotto e 

riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne per la soluzione 

di compiti e problemi in modo efficace. 

(Per i livelli si farà riferimento ad una rubrica valutativa, a cura dei docenti interessati, che 

preveda opportuni descrittori per il LIVELLO BASE NON RAGGIUNTO, per il LIVELLO BASE, 

per il livello INTERMEDIO e per il LIVELLO AVANZATO).  
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SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTO P 6 

Progettazione 

attività 

X   DIPARTIMENTODI LETTERE 

 

□ INTERDIPARTIMENTALE 

    DIPARTIMENTI   DI 

__________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________ 

Denominazione Prepararsi alla prima prova del nuovo esame di Stato 

Finalità Preparare gli alunni delle classi quinte allo svolgimento delle tipologie B-C del nuovo 

esame di Stato. 

(specificare) □ Recupero/consolidamento 

□Arricchimento della proposta didattica curricolare  

X Ampliamento della proposta didattica curricolare 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Priorità a cui si 
riferisce 

(compilazione a cura della F.S. area1) 

 

Traguardo/i  di 

risultato  

Rispetto ai risultati delle prove standardizzate di italiano si punta ai seguenti traguardi: 

 superare la media nazionale dei risultati; 

 eguagliare la media nazionale relativa alla varianza. 

Contenuti Analisi delle tipologie testuali e suggerimenti per la loro produzione. 

Competenze attese X Competenza alfabetica funzionale 

□ Competenza multilinguistica 

□ Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

□ Competenza digitale 

X Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

□ Competenza in materia di cittadinanza 

□ Competenza imprenditoriale 

X Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 



Pagina 33 di  160  

(da Raccomandazione europea 22 maggio 2018) 

(segnare con una X la/le voce/i che interessa/no) 

Destinatari X anni di corso: tutte le classi quinte 

□ gruppi trasversali 

□ gruppi di recupero/potenziamento 

□ eccellenze 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse 

professionali 

DOCENTI N°   11 

□ Ore potenziamento      X Ore extracurricolari 

 

Altre risorse (specificare) 

________________________________________________________________________ 

 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse materiali SPAZI: aule  

 

STRUMENTI: LIM, libri di testo, schede, fotocopie, materiale on-line 

6 ore per ogni classe 

Indicatori di 

monitoraggio e 

valutazione 

Livello di partecipazione all’attività (N° dei partecipanti) 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, del prodotto e 

riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne per la soluzione 

di compiti e problemi in modo efficace. 

(Per i livelli si farà riferimento ad una rubrica valutativa, a cura dei docenti interessati, che 

preveda opportuni descrittori per il LIVELLO BASE NON RAGGIUNTO, per il LIVELLO BASE, 

per il livello INTERMEDIO e per il LIVELLO AVANZATO).  
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SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTO  P 7 

Progettazione 

attività 
x DIPARTIMENTO DI MATEMATICA 

 

□ INTERDIPARTIMENTALE 

    DIPARTIMENTI DI 

__________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________ 

Denominazione Recupero di Matematica per studenti di primo e secondo biennio 

Finalità Innalzare, il numero degli allievi promossi agli scrutini di giugno del 5 % (da calcolare ad 

inizio anno in relazione alla eventuale variazione del numero degli iscritti) 

(specificare) X Recupero/consolidamento 

□ Arricchimento della proposta didattica curricolare  

□ Ampliamento della proposta didattica curricolare 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Priorità a cui si 

riferisce 
Migliorare i risultati finali. 

 
Traguardo/i  di 

risultato  

Rispetto ai risultati delle prove standardizzate di matematica si punta ai seguenti traguardi: 

 superare la media nazionale dei risultati; 

 eguagliare la media nazionale relativa alla varianza. 

Contenuti Moduli decisi in dipartimento 

Competenze attese □ Competenza alfabetica funzionale 

□ Competenza multilinguistica 

X Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

□ Competenza digitale 

X Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

□ Competenza in materia di cittadinanza 

□ Competenza imprenditoriale 

X Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

(da Raccomandazione europea 22 maggio 2018) 

(segnare con una X la/le voce/i che interessa/no) 

Destinatari x anni di corso 1,2,3,4 

□ gruppi trasversali 

X gruppi di recupero/potenziamento 

□ eccellenze 

(segnare con una X la voce che interessa) 
Risorse 

professionali 

DOCENTI N° 4 DI POTENZIAMENTO /n.4 docenti  

X Ore potenziamento (12h a settimana) X Ore extracurricolari (10h a settimana) 

Per tutto l’anno scolastico 

Altre risorse (specificare) 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse materiali SPAZI aule 

STRUMENTI Lezione frontale 

Gruppi di lavoro Attività laboratoriali 

 

Indicatori di 

monitoraggio e 

valutazione 

Livello di partecipazione all’attività (gruppi ai alunni di classi parallele) 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 
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Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, del prodotto e 

riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne per la soluzione di 

compiti e problemi in modo efficace. 

(Per i livelli si farà riferimento ad una rubrica valutativa, a cura dei docenti interessati, che 

preveda opportuni descrittori per il LIVELLO BASE NON RAGGIUNTO, per il LIVELLO BASE, 

per il livello INTERMEDIO e per il LIVELLO AVANZATO).  
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SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTO P 8 

Progettazione 

attività 
x DIPARTIMENTO DI MATEMATICA 

 

□ INTERDIPARTIMENTALE 

    DIPARTIMENTI DI 

__________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________ 

Denominazione Uso delle calcolatrici grafiche come strumenti per una didattica laboratoriale 

(rif. MIUR - Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca AI - D.G. per gli 

Ordinamenti scolastici e la Valutazione del S.N.1. REGISTRO UFFICIALE Prot. n. 

0005641 - 30/03/2018) 

Finalità In accordo con le nuove indicazioni ministeriali, in linea con le  attività di adeguamento 

delle prove dell'Esame di Stato alle Indicazioni Nazionali per i licei e alle Linee Guida per 

gli istituti tecnici e professionali, i docenti proponenti intendono adottare una soluzione 

stabile in merito al tema dell'utilizzo delle calcolatrici elettroniche nello svolgimento della 

seconda prova dell'esame agli studenti e alle famiglie 

(specificare) □ Recupero/consolidamento 

X Arricchimento della proposta didattica curricolare  

□ Ampliamento della proposta didattica curricolare 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Priorità a cui si 

riferisce 
Migliorare i risultati finali. 

Traguardo/i  di 

risultato  

Rispetto ai risultati delle prove standardizzate di matematica si punta ai seguenti traguardi: 

 superare la media nazionale dei risultati; 

 eguagliare la media nazionale relativa alla varianza. 

Contenuti Prima parte: 

Incontro informativo: l’attività prevederà la diffusione della conoscenza base sulle 

principali funzioni della calcolatrice grafica FX-CG50 e risoluzione di semplici esercizi. 

Il numero massimo di studenti partecipanti all’incontro è legato al numero di calcolatrici 

in possesso della scuola (max 2 per calcolatrice) 

(INTERVENTO FORMATORE CASIO IN SEDE) 

Seconda parte: Somministrazione e sperimentazione in classe della attività (3 – 6 ore di 

lezione). 

 

Competenze attese □ Competenza alfabetica funzionale 

□ Competenza multilinguistica 

X Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

X Competenza digitale 

□ Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

□ Competenza in materia di cittadinanza 

□ Competenza imprenditoriale 

X Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 
(da Raccomandazione europea 22 maggio 2018) 

(segnare con una X la/le voce/i che interessa/no) 

Destinatari x anni di corso 3,4,5 
□ gruppi trasversali 

□ gruppi di recupero/potenziamento 

□ eccellenze 

(segnare con una X la voce che interessa) 
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Risorse 

professionali 

DOCENTI N°6  

 □Ore potenziamento     X Ore extracurricolari 2 

 

Altre risorse (specificare)formatore Casio per l’incontro di 2 ore 
(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse materiali SPAZI laboratorio di informatica ed aule 

STRUMENTI: Calcolatrici CASIO FX CG20 e FX CG50 o emulatore su PC 
 

Indicatori di 

monitoraggio e 

valutazione 

Livello di partecipazione all’attività (N°2 per classe per l’incontro pomeridiano e l’intera classe 

per la somministrazione dell’attività progettata) 
Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, del prodotto e 

riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne per la soluzione di 

compiti e problemi in modo efficace. 

(Per i livelli si farà riferimento ad una rubrica valutativa, a cura dei docenti interessati, che 

preveda opportuni descrittori per il LIVELLO BASE NON RAGGIUNTO, per il LIVELLO BASE, 

per il livello INTERMEDIO e per il LIVELLO AVANZATO).  
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SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTO P 9 

Progettazione 

attività 

X DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE 

 

□ INTERDIPARTIMENTALE 

    DIPARTIMENTI DI _ 

 Denominazione DEUTSCH LEICHT Corso di Tedesco per principianti: Alunni e Docenti  

Finalità Fornire gli strumenti linguistici e culturali per utilizzare la lingua tedesca in modo 

adeguato, nei vari contesti della vita quotidiana. 

Pervenire ad una competenza comunicativa corrispondente al livello A1/A2 del 

Quadro Comune Europeo di riferimento. 

(specificare) □ Recupero/consolidamento 

□ Arricchimento della proposta didattica curricolare  

X Ampliamento della proposta didattica curricolare 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Priorità a cui si 
riferisce 

Migliorare i risultati finali. 

 

Traguardo/i  di 

risultato  

Si punta al successo formativo e all’inclusione. 

Contenuti Presentazione di testi scritti e orali riguardanti la sfera personale e quotidiana. 

Introduzione delle funzioni linguistiche e lessicali richieste per raggiungere un 

adeguato livello di competenza linguistica. 

Competenze 

attese 

□ Competenza alfabetica funzionale 

X Competenza multilinguistica 

□ Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

□ Competenza digitale 

□ Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 
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□ Competenza in materia di cittadinanza 

□ Competenza imprenditoriale 

X Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

(da Raccomandazione europea 22 maggio 2018) 

(segnare con una X la/le voce/i che interessa/no) 

Destinatari X anni di corso Alunni dei vari indirizzi / Docenti di diverse discipline 

X gruppi trasversali 

□ gruppi di recupero/potenziamento 

□ eccellenze 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse 

professionali 

DOCENTI N° _1______ 

X Ore potenziamento in orario extracurricolare: 2 ore settimanali a partire dal mese di 

novembre 

 

Altre risorse (specificare) 

________________________________________________________________________ 

 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse materiali SPAZI Aula, laboratorio linguistico 

STRUMENTI Libro di testo, prove autentiche d’esame, LIM 

 

Indicatori di 

monitoraggio e 

valutazione 

Livello di partecipazione all’attività (N° dei partecipanti) 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, del prodotto e 

riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne per la soluzione 

di compiti e problemi in modo efficace. 

(Per i livelli si farà riferimento ad una rubrica valutativa, a cura dei docenti interessati, che 

preveda opportuni descrittori per il LIVELLO BASE NON RAGGIUNTO, per il LIVELLO BASE, 

per il livello INTERMEDIO e per il LIVELLO AVANZATO).  
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SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTO P 10 

Progettazione attività X DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE 

 

□ INTERDIPARTIMENTALE 

    DIPARTIMENTI DI  

 

Denominazione HILFEPOINT: RECUPERO DI TEDESCO 

Recupero di strutture morfosintattiche e conoscenze lessicali 

Finalità Assicurare attività volte al recupero degli studenti in difficoltà per 

tutto l’anno scolastico. 

(specificare) X Recupero/consolidamento 

□ Arricchimento della proposta didattica curricolare  

□ Ampliamento della proposta didattica curricolare 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Priorità a cui si riferisce Migliorare i risultati finali. 

 

Traguardo/i  di risultato  Si punta al successo formativo e all’inclusione. 

Contenuti Strutture morfosintattiche, funzioni linguistiche  e lessico relativi alle 

unità didattiche  introdotte in curricolare. 

Competenze attese □ Competenza alfabetica funzionale 

X Competenza multilinguistica 

□ Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

□ Competenza digitale 

X Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

□ Competenza in materia di cittadinanza 

□ Competenza imprenditoriale 

X Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 
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(da Raccomandazione europea 22 maggio 2018) 

(segnare con una X la/le voce/i che interessa/no) 

Destinatari X anni di corso   biennio e triennio 

X gruppi trasversali 

X gruppi di recupero/potenziamento 

□ eccellenze 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse professionali DOCENTI N° 1   Classe di Concorso AD24 

X Ore potenziamento    in orario extracurricolare 

 

Altre risorse (specificare)  

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse materiali SPAZI Aule/Laboratorio linguistico 

STRUMENTI Libro di testo, Test strutturati e semi-strutturati, LIM 

Indicatori di monitoraggio e 

valutazione 

Livello di partecipazione all’attività (N° dei partecipanti) 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, 

del prodotto e riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne 

per la soluzione di compiti e problemi in modo efficace. 

(Per i livelli si farà riferimento ad una rubrica valutativa, a cura dei docenti 

interessati, che preveda opportuni descrittori per il LIVELLO BASE NON 

RAGGIUNTO, per il LIVELLO BASE, per il livello INTERMEDIO e per il 

LIVELLO AVANZATO).  
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SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTOP 11 

Progettazione attività X DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE 

 

□ INTERDIPARTIMENTALE 

    DIPARTIMENTI DI  

 

Denominazione DEUTSCH FŰR SPRACHZERTIFIKATE.    

Corso di preparazione alle certificazioni in lingua tedesca 

Finalità Migliorare le abilità linguistiche e lessicali  degli studenti per 

sostenere le certificazioni previste dal Quadro Comune Europeo di 

riferimento. 

(specificare) □ Recupero/consolidamento 

X Arricchimento della proposta didattica curricolare  

□ Ampliamento della proposta didattica curricolare 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Priorità a cui si riferisce Migliorare i risultati finali. 

Traguardo/i  di risultato  Si punta al successo formativo e all’inclusione. 

Contenuti Attività di ascolto e comprensione di testi scritti e orali: presentazione 

di annunci, testi giornalistici, testi di carattere narrativo e descrittivo, 

regolamenti, dialoghi, programmi radiofonici, previsioni meteo. 

Attività di produzione scritta e orale su argomenti riguardanti la vita 

quotidiana e la civiltà tedesca. 

Competenze attese □ Competenza alfabetica funzionale 

X Competenza multilinguistica 

□ Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

□ Competenza digitale  

□ Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 
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□ Competenza in materia di cittadinanza 

□ Competenza imprenditoriale 

X Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

(da Raccomandazione europea 22 maggio 2018) 

(segnare con una X la/le voce/i che interessa/no) 

Destinatari X anni di corso   biennio e triennio 2° e 3° anno per l’esame A2; 4°e 5° per 

il B1 

X gruppi trasversali 

□ gruppi di recupero/potenziamento 

X eccellenze 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse professionali DOCENTI N° _1______ 

X Ore potenziamento    in orario extracurricolare  

 

Altre risorse (specificare)  

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse materiali SPAZI Aule/Laboratorio linguistico 

 

STRUMENTI Libro di testo; - Materiale d’esame autentico con prove 

complete riguardanti i moduli previsti: Sprechen,  Hören, Lesen e Schreiben, 

-LIM. 

 

Indicatori di monitoraggio e 

valutazione 

Livello di partecipazione all’attività (N° dei partecipanti) 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, 

del prodotto e riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne 

per la soluzione di compiti e problemi in modo efficace. 

(Per i livelli si farà riferimento ad una rubrica valutativa, a cura dei docenti 

interessati, che preveda opportuni descrittori per il LIVELLO BASE NON 

RAGGIUNTO, per il LIVELLO BASE, per il livello INTERMEDIO e per il 

LIVELLO AVANZATO).  
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SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTO P 12 

Progettazione 

attività 

X DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE 

 

□ INTERDIPARTIMENTALE 

    DIPARTIMENTI DI 

__________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________ 

Denominazione RECUPERO DI INGLESE 

Recupero di strutture morfosintattiche e conoscenze lessicali 

Finalità assicurare attività volte al recupero degli studenti in difficoltà, per tutto  l’anno 

scolastico  

(specificare) X Recupero/consolidamento 

□ Arricchimento della proposta didattica curricolare  

□ Ampliamento della proposta didattica curricolare 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Priorità a cui si 
riferisce 

Migliorare i risultati finali. 

Traguardo/i  di 

risultato  

Si punta al successo formativo e all’inclusione. 

Contenuti Strutture morfosintattiche, funzioni linguistiche, lessico, argomenti di letteratura 

relativi alle unità didattiche introdotte in curriculare. 

Competenze attese □ Competenza alfabetica funzionale 

X Competenza multilinguistica 

□ Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

□ Competenza digitale 

X Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

 □    Competenza in materia di cittadinanza 

□ Competenza imprenditoriale 

X Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

(da Raccomandazione europea 22 maggio 2018) 

(segnare con una X la/le voce/i che interessa/no) 
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Destinatari X anni di corso 1° e 2° biennio 

□ gruppi trasversali 

□ gruppi di recupero/potenziamento 

□ eccellenze 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse 

professionali 

DOCENTI N° 2 

X Ore potenziamento      □ Ore extracurricolari 

 

Altre risorse (specificare) 

________________________________________________________________________ 

 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse materiali SPAZI: Aule 

 

STRUMENTI: Lim e dispense 

 

Indicatori di 

monitoraggio e 

valutazione 

Livello di partecipazione all’attività (N° dei partecipanti) 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, del prodotto e 

riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne per la soluzione 

di compiti e problemi in modo efficace. 

(Per i livelli si farà riferimento ad una rubrica valutativa, a cura dei docenti interessati, che 

preveda opportuni descrittori per il LIVELLO BASE NON RAGGIUNTO, per il LIVELLO BASE, 

per il livello INTERMEDIO e per il LIVELLO AVANZATO).  
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SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTO P 13 

 

Progettazione attività X DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE 

 

□ INTERDIPARTIMENTALE 

    DIPARTIMENTI DI  

 

Denominazione 

LINGUA, CULTURA E SOCIETA’ 

Attività di ascolto, lettura e comprensione di testi continui e non riguardanti la 

civiltà delle lingue curriculari. 

Finalità Intervenire nel processo di apprendimento degli alunni attraverso la presentazione 

di testi di vario genere e la comparazione tra linguaggi diversi. 

(specificare) □ Recupero/consolidamento 

□ Arricchimento della proposta didattica curricolare  

X Ampliamento della proposta didattica curricolare 
(segnare con una X la voce che interessa) 

Priorità a cui si riferisce Migliorare i risultati finali. 
 

Traguardo/i  di 

risultato  

Si punta al successo formativo e all’inclusione. 

Contenuti 

Attività di lettura, analisi e interpretazione di documenti, film, video su argomenti 

di attualità, storia e letteratura 

Competenze attese 

□ Competenza alfabetica funzionale 

X Competenza multilinguistica 

□ Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

□ Competenza digitale 

X Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

□ Competenza in materia di cittadinanza 

□ Competenza imprenditoriale 

X Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

(da Raccomandazione europea 22 maggio 2018) 

(segnare con una X la/le voce/i che interessa/no) 

Destinatari 

X anni di corso   Classi del biennio e del triennio 

□ gruppi trasversali 

□ gruppi di recupero/potenziamento 

□ eccellenze 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse professionali 

DOCENTI N° 1 Classe di Concorso AD24 Tedesco 

X Ore potenziamento      □ Ore extracurricolari 

 

Altre risorse (specificare) 

________________________________________________________________________ 

 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse materiali 

SPAZI Aule /Laboratorio linguistico 

STRUMENTI Schede, DVD e LIM 

 
Indicatori di monitoraggio 

e valutazione 
Livello di partecipazione all’attività (N° dei partecipanti) 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, del prodotto e 

riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 
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Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne per la soluzione 

di compiti e problemi in modo efficace. 
(Per i livelli si farà riferimento ad una rubrica valutativa, a cura dei docenti interessati, che 

preveda opportuni descrittori per il LIVELLO BASE NON RAGGIUNTO, per il LIVELLO BASE, 

per il livello INTERMEDIO e per il LIVELLO AVANZATO).  
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SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTO P 14 

Progettazione 

attività 

□ DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE 

□ INTERDIPARTIMENTALE 

    DIPARTIMENTI DI 

__________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________ 

Denominazione 

Voci d’Oltr…alpe 

 

Rassegna letteraria di autori stranieri.  

A cura delle cattedre di Inglese, Francese, Spagnolo, Tedesco 

Finalità Sviluppare competenze linguistiche e comunicative in ambito pubblico 

(specificare) □ Recupero/consolidamento 

□ Arricchimento della proposta didattica curricolare  

x Ampliamento della proposta didattica curricolare 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Priorità a cui si 
riferisce 

Migliorare i risultati finali- 

Traguardo/i  di 

risultato  

Si punta al successo formativo e all’inclusione. 

Contenuti I docenti delle 4 lingue concordano un tema da esporre nelle 4 lingue in 4 reading diversi. 

Nelle ore curriculari si lavora con le classi individuate e  si preparano i lavori da esporre 

in una serata finale, una per ogni lingua all’interno di un cartellone presentato alla città. 

Competenze attese □ Competenza alfabetica funzionale 
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x Competenza multilinguistica 

□ Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

□ Competenza digitale 

□ Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

□ Competenza in materia di cittadinanza 

□ Competenza imprenditoriale 

□ Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

(da Raccomandazione europea 22 maggio 2018) 

 

Destinatari □ anni di corso   __________________ 

Allievi classi terze, quarte, quinte 

Risorse 

professionali 

DOCENTI N° ___2____ 

□ Ore potenziamento      X Ore extracurricolari 

 

Altre risorse (specificare)  

MARTORIELLO e DE HONESTIS 

 

Risorse materiali SPAZI: auditorium o in alternativa spazio esterno alla scuola  

Personale ATA per gestione degli spazi in particolare teatro e atrio, personale tecnico per

 eventuale supporto,  

STRUMENTI impianto stereo, Videoproiettore, LIM 

 

Indicatori di 

monitoraggio e 

valutazione 

Livello di partecipazione all’attività (N° dei partecipanti) due classi  

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, del prodotto e 

riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne per la soluzione 

di compiti e problemi in modo efficace. 

(Per i livelli si farà riferimento ad una rubrica valutativa, a cura dei docenti interessati, che 

preveda opportuni descrittori per il LIVELLO BASE NON RAGGIUNTO, per il LIVELLO BASE, 

per il livello INTERMEDIO e per il LIVELLO AVANZATO).  
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SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTO P 15              

      
Progettazione attività 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE STORICHE FILOSOFICHE 

GIURIDICHE 

Coordinatrice prof.ssa avv. Paola Somma 

 

Denominazione COSTITUZIONE ITALIANA E CITTADINANZA 

Finalità Acquisizione e/o miglioramento delle competenze di Costituzione e 

Cittadinanza. 

 

Formazione socio-culturale degli studenti attraverso chiavi di lettura in 

termini di competenze sociali e giuridiche ed economiche, della realtà in cui 

si svolgerà la loro vita di cittadini. 

 

Aumento del Successo Scolastico degli Studenti. 

 

 □Recupero/consolidamento 

□Arricchimento della proposta didattica curricolare 

□Ampliamento della proposta didattica curricolare 

 

Priorità a cui si riferisce Migliorare i risultati finali. 
 

Traguardo/i  di risultato  Si punta al successo formativo e all’inclusione. 

Contenuti La Costituzione Italiana: i Diritti ed i Doveri, i Valori ed i Principi che ci 

competono in qualità di cittadini e di lavoratori sul piano familiare, 

associativo, locale, nazionale, europeo e mondiale. 

 

Prime nozioni riguardanti il diritto, le norme giuridiche, l’ordinamento 

giuridico italiano. 

 

Indicazioni relative alle regole fondamentali dello sviluppo economico. 

 

Lo Stato-organi e funzioni. 

L’ azione civica e sociale. 

 

Il protagonismo nei modelli di CITTADINANZA e di SOLIDARIETA’ 

AGITA. 

 

L’Unione Europea e le Istituzioni Comunitarie. Il Diritto Internazionale. 

 

Competenze attese  

X Competenza alfabetica funzionale 

□Competenza multilinguistica 

□Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

X Competenza digitale 

X Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

X Competenza in materia di cittadinanza 

X Competenza imprenditoriale 

X Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

 

 
Destinatari X anni di corso _quinto-: tutte le classi quinte dell’Istituzione Scolastica 

□gruppi trasversali 

□gruppi di recupero/potenziamento 

□eccellenze 
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Risorse professionali DOCENTI N° _1_Prof.ssa Avv. Paola SOMMA, abilitata cl. DI 

CONCORSO: AO19 e cl. DI CONCORSO: A046 

Ore di potenziamento da espletare in Orario extracurricolare 

Altre risorse se disponibile, docente potenziamento A046(SCIENZE 

GIURIDICHE ED ECONOMICHE) 

 
Risorse materiali SPAZI _AULA-AUDITORIUM -Laboratori –Sala VIDEO. 

STRUMENTI_ Testo Costituzionale, libri, video, film. LIM- ATTIVITA’ in 

Laboratorio anche attraverso l’uso di strumenti informatici ed audiovisivi, 

INTERNET-Sitografia specifica- 

 

Indicatori di monitoraggio e 

valutazione 
Livello di partecipazione all’attività (N° dei partecipanti) 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, 

del 

prodotto e riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne 

per la 

soluzione di compiti e problemi in modo efficace. 

(Per i livelli si farà riferimento ad una rubrica valutativa, a cura dei docenti 
interessati, che preveda opportuni descrittori per il LIVELLO BASE NON 

RAGGIUNTO, per il 

LIVELLO BASE, per il livello INTERMEDIO e per il LIVELLO AVANZATO). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTO P 16  

Progettazione 

attività 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANE E GIURIDICHE 

__________________________________________________________________ 
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Denominazione IL MONDO TECNOLOGICO IN CUI VIVIAMO 

Finalità Il progetto si propone di offrire agli alunni un percorso di riflessione sul mondo 

tecnologico in cui viviamo attraverso la visione di alcuni episodi di serie televisive 

come “ Black  mirror, Mr Robot, Utopia o The Handmaind’s Tale 

(specificare) □ Recupero/consolidamento 

□ Arricchimento della proposta didattica curricolare  

x□ Ampliamento della proposta didattica curricolare 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Priorità a cui si 

riferisce 
(compilazione a cura della F.S. area1) 

 
Traguardo/i  di 

risultato  

(compilazione a cura della F.S. area1) 

Contenuti Alcuni cenni di filosofia della tecnologia,  alcuni episodi di una o più serie televisive 

Competenze attese □ Competenza alfabetica funzionale 

□ Competenza multilinguistica 

□ Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

□ Competenza digitale 

□ Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

□ Competenza in materia di cittadinanza 

□ Competenza imprenditoriale 

□x Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

(da Raccomandazione europea 22 maggio 2018) 

(segnare con una X la/le voce/i che interessa/no) 

Destinatari □ anni di corso Terze, Quarte e Quinte 

□ gruppi trasversali 

□ gruppi di recupero/potenziamento 

□ eccellenze 

(segnare con una X la voce che interessa) 
Risorse 

professionali 

DOCENTI N° 1 

x□ Ore potenziamento      □ Ore extracurricolari 

 

Altre risorse (specificare) _Prof.ssa Milo Rosanna 

 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse materiali SPAZI _Aula con schermo grande 

 

STRUMENTI versione digitale delle serie televisive. Abbonamento a Netflix 

 

Indicatori di 

monitoraggio e 

valutazione 

Livello di partecipazione all’attività (N° dei partecipanti) 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, del prodotto e 

riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne per la soluzione 

di compiti e problemi in modo efficace. 

(Per i livelli si farà riferimento ad una rubrica valutativa, a cura dei docenti interessati, che 

preveda opportuni descrittori per il LIVELLO BASE NON RAGGIUNTO, per il LIVELLO BASE, 

per il livello INTERMEDIO e per il LIVELLO AVANZATO).  
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SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTO P 17           

Progettazione attività   DIPARTIMENTO di Scienze Storiche-Filosofiche e Giuridiche  

 

Coordinatrice prof.ssa avv. Paola Somma 

 

 

Denominazione Memoria e identità: 80 anni fa le leggi razziali in Italia 

Finalità Il progetto si propone di offrire agli alunni un percorso di 

approfondimento sulla genesi della legislazione razziale in Italia e 

sugli effetti che ebbe sulla vita delle persone, passando 

progressivamente dalla discriminazione alla persecuzione. 

(specificare) □ Recupero/consolidamento 

X Arricchimento della proposta didattica curricolare  

X Ampliamento della proposta didattica curricolare 

 

Priorità a cui si riferisce Migliorare i risultati finali. 
 

Traguardo/i  di risultato  Si punta al successo formativo e all’inclusione. 

Contenuti Il Manifesto della razza 

Le leggi razziali: genesi e significato 

Dalla discriminazione alla persecuzione 

Competenze attese X Competenza alfabetica funzionale 

□ Competenza multilinguistica 

□ Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

X Competenza digitale 

X Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

X Competenza in materia di cittadinanza 

□ Competenza imprenditoriale 

X Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

Destinatari X alunni di corso (classi V C, V B, V G, IV E, IV BM, IV A. 

□ gruppi trasversali 

□ gruppi di recupero/potenziamento 

□ eccellenze 

Risorse professionali DOCENTI N°5 

□ Ore potenziamento      □ Ore extracurricolari 

 

X Altre risorse: Docenti di Storia e Filosofia delle classi coinvolte (per la VC 

prof.ssa Rosalia Di Maio, per la VB e la VG prof.ssa Annunziata Fiorenza 

,per la IVAM  prof.ssa Paola Somma, per la IVE prof.ssa Franzese Camilla, 

per la IVA prof.ssa Caro Fortunata. 

Risorse materiali SPAZI: Aula, laboratori, auditorium, sinagoga di Napoli, museo della Shoah 

di Roma; mausoleo delle Fosse Ardeatine, Palazzo del Quirinale, archivio 

storico (di Castellammare e di Napoli) 

 

STRUMENTI: M. Sarfatti “Le leggi antiebraiche spiegate agli italiani di 

oggi” ed. Einaudi; “Gli anni della vergogna” Gangemi editore, a cura della 

Fondazione del Museo della Shoah; Video e documentari sull’argomento 

(“Quando smettemmo di essere italiani”; “Diversi” e altri). Internet. 

Documenti e riviste in formato cartaceo e/o multimediale. 

 

Indicatori di monitoraggio e 

valutazione 
Livello di partecipazione all’attività (N° dei partecipanti) 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 
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Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, 

del prodotto e riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne 

per la soluzione di compiti e problemi in modo efficace. 

Per i livelli le docenti interessate faranno riferimento ad una rubrica valutativa 

che preveda opportuni descrittori per il LIVELLO BASE NON RAGGIUNTO, per 

il LIVELLO BASE, per il livello INTERMEDIO e per il LIVELLO AVANZATO. 

 

 

 

SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTO P 18 

Progettazione attività  □ DIPARTIMENTO DI  

_________________________________________________________________ 

 

X INTERDIPARTIMENTALE 

    DIPARTIMENTI DI Scienze Storiche, Filosofiche e Giuridiche; Lingue 

straniere   

 

Denominazione “ Due storie”, percorsi tematici tra presente e passato 

Finalità Il progetto si propone di offrire agli alunni un supporto nello studio della 

storia della Francia e dell'Italia della seconda metà del Novecento, 

consolidando al contempo l'approccio metodologico alle prove ESABAC e le  

competenze in lingua francese 
(specificare) □ Recupero/consolidamento 

X Arricchimento della proposta didattica curricolare  

X Ampliamento della proposta didattica curricolare 

 
Priorità a cui si riferisce (compilazione a cura della F.S. area1) 

 
Traguardo/i  di risultato  (compilazione a cura della F.S. area1) 

Contenuti Le monde de 1945 à nos jours 

L'Italie de 1945 à nos jours 

La France de 1945 à nos jours 
Competenze attese □ Competenza alfabetica funzionale 

X Competenza multilinguistica 

□ Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

X Competenza digitale 

X Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

X Competenza in materia di cittadinanza 

□ Competenza imprenditoriale 

X Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

 
Destinatari X  alunni di corso (alunni dell’ultimo anno del corso Esabac) 

□ gruppi trasversali 

□ gruppi di recupero/potenziamento 

□ eccellenze 

 
Risorse professionali DOCENTI N° 1 

X Ore potenziamento       X Ore extracurricolari 

 

□ Altre risorse 
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Risorse materiali SPAZI Laboratorio multimediale, aule didattiche 

STRUMENTI:LIM, accesso alla rete wifi, libro di testo, eventuale materiale 

fotostatico 
Indicatori di monitoraggio e 

valutazione 
Livello di partecipazione all’attività (N° dei partecipanti) 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, del 

prodotto e riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne per la 

soluzione di compiti e problemi in modo efficace. 
(Per i livelli si farà riferimento ad una rubrica valutativa, a cura dei docenti interessati, che 
preveda opportuni descrittori per il LIVELLO BASE NON RAGGIUNTO, per il LIVELLO 

BASE, per il livello INTERMEDIO e per il LIVELLO AVANZATO).  
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SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTO P 19 

Progettazione 

attività 

X DIPARTIMENTO DI SCIENZE 

 

□ INTERDIPARTIMENTALE 

    DIPARTIMENTI DI 

__________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________ 

Denominazione RECUPERO IN ITINERE DI SCIENZE 1 e 2 biennio 

Finalità Innalzare la media degli allievi promossi agli scrutini di giugno. 

Recuperare e consolidare gli argomenti di scienze 

(specificare) X Recupero/consolidamento 

□ Arricchimento della proposta didattica curricolare  

□ Ampliamento della proposta didattica curricolare 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Priorità a cui si 
riferisce 

Migliorare i risultati finali. 

Traguardo/i  di 

risultato  

Si punta al successo formativo e all’inclusione. 

Contenuti I contenuti sono delineati nella programmazione dipartimentale 

Competenze attese □ Competenza alfabetica funzionale 

□ Competenza multilinguistica 

X Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

□ Competenza digitale 

X Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

□ Competenza in materia di cittadinanza 

□ Competenza imprenditoriale 

□ Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

(da Raccomandazione europea 22 maggio 2018) 

(segnare con una X la/le voce/i che interessa/no) 



Pagina 59 di  160  

Destinatari X anni di corso   _____le classi del primo e del secondo biennio_____________ 

□ gruppi trasversali 

X gruppi di recupero/potenziamento 

□ eccellenze 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse 

professionali 

DOCENTI N° _______DOCENTI DI POTENZIAMNETO 

x Ore potenziamento      □ Ore extracurricolari 

 

Altre risorse (specificare) 

________________________________________________________________________ 

 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse materiali SPAZI: ___AULA – LABORATORIO ______________ 

 

STRUMENTI_: LIM –PC – ATTREZZATURE DI LABORATORIO 

 

Indicatori di 

monitoraggio e 

valutazione 

Livello di partecipazione all’attività (N° dei partecipanti) 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, del prodotto e 

riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne per la soluzione 

di compiti e problemi in modo efficace. 

(Per i livelli si farà riferimento ad una rubrica valutativa, a cura dei docenti interessati, che 

preveda opportuni descrittori per il LIVELLO BASE NON RAGGIUNTO, per il LIVELLO BASE, 

per il livello INTERMEDIO e per il LIVELLO AVANZATO).  
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SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTO P 20          

Progettazione 

attività 
X DIPARTIMENTO DI SCIENZE 

 

□ INTERDIPARTIMENTALE 

    DIPARTIMENTI DI 

__________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________ 

Denominazione RECUPERO E CONSOLIDAMENTO IN ITINERE DI SCIENZE  

(quinto anno) 

Finalità Acquisire competenze specifiche per un’autonoma rielaborazione degli argomenti di 

scienze. 

Recuperare e consolidare gli argomenti di scienze in vista dell’esame di Stato 
(specificare) X Recupero/consolidamento 

□ Arricchimento della proposta didattica curricolare  

□ Ampliamento della proposta didattica curricolare 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Priorità a cui si 

riferisce 
Migliorare i risultati finali. 

Traguardo/i  di 

risultato  

Si punta al successo formativo e all’inclusione. 

Contenuti I contenuti sono delineati nella programmazione dipartimentale 

Competenze attese □ Competenza alfabetica funzionale 

□ Competenza multilinguistica 

X Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

□ Competenza digitale 

X Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

□ Competenza in materia di cittadinanza 

□ Competenza imprenditoriale 

□ Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

(da Raccomandazione europea 22 maggio 2018) 

(segnare con una X la/le voce/i che interessa/no) 

Destinatari X anni di corso   _____le classi del quinto anno_____________ 

□ gruppi trasversali 

X gruppi di recupero/potenziamento 

□ eccellenze 

(segnare con una X la voce che interessa) 
Risorse 

professionali 

DOCENTI N° _______DOCENTI DI POTENZIAMNETO 

x Ore potenziamento      □ Ore extracurricolari 

 

Altre risorse (specificare) 

________________________________________________________________________ 

 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse materiali SPAZI: ___AULA – LABORATORIO ______________ 

 

STRUMENTI_: LIM –PC – ATTREZZATURE DI LABORATORIO 

Indicatori di 

monitoraggio e 

valutazione 

Livello di partecipazione all’attività (N° dei partecipanti) 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, del prodotto e 

riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 
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Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne per la soluzione 

di compiti e problemi in modo efficace. 

(Per i livelli si farà riferimento ad una rubrica valutativa, a cura dei docenti interessati, che 

preveda opportuni descrittori per il LIVELLO BASE NON RAGGIUNTO, per il LIVELLO BASE, 

per il livello INTERMEDIO e per il LIVELLO AVANZATO).  
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SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTO P 21 

Progettazione 

attività 
x DIPARTIMENTO DI SCIENZE 
 

x INTERDIPARTIMENTALE 

    DIPARTIMENTI DI: LINGUE; MUSICALE; TRADIZIONALE; SCIENZE 

APPLICATE 

 
Denominazione SCUOLE LIBERE DAL FUMO 

Finalità CONTRASTO AL TABAGISMO; ATTIVITA’ DI EDUCAZIONE FRA PARI DI 

RINFORZO ALLE AZIONI DEL PROGRAMMA; ATTIVITA’ DI 

APPROFONDIMENTO CURRICULARE DA PARTE DEI DOCENTI DI 

CLASSE. 

(specificare) X Recupero/consolidamento 
X Arricchimento della proposta didattica curricolare  
X Ampliamento della proposta didattica curricolare 

Priorità a cui si 

riferisce 
Migliorare i risultati finali. 

Traguardo/i  di 

risultato  

Si punta al successo formativo e all’inclusione. 

Contenuti 1-La Scuola inserisce nel PTOF l’intenzione di declinare nel proprio curriculum formativo il tema 

della promozione della salute in relazione all’adozione di stili di vita salutari e consapevoli. 

 

2-La Scuola favorisce il coinvolgimento di tutti gli Organi Collegiali nella promozione della salute 

in rapporto ai diversi stili di vita, così come descritto dal PTOF e utilizza lo 

strumento del patto di corresponsabilità educativa per la condivisione dei percorsi formativi con 

le famiglie. 

 

3- Gli Organi Collegiali delegano un gruppo di lavoro rappresentativo e trasversale alle diverse 

componenti della comunità scolastica (docenti, personale non docente, studenti, genitori) con 
l'obiettivo di tradurre in termini operativi le linee assunte dalla scuola in merito alla promozione 

della salute e al monitoraggio delle azioni messe in campo. Il gruppo dovrebbe essere fortemente 

collegato al Consiglio d'Istituto. 

 

 

4-La Scuola aderisce al Programma “Paesaggi di Prevenzione”(d'ora in avanti PdP), lo inserisce 

nel PTOF e adotta una metodologia laboratoriale interattiva garantendo la formazione dei docenti 

e degli studenti coinvolti, in collaborazione con le Aziende Sanitarie del territorio. 

Competenze 

attese 

□ Competenza alfabetica funzionale 

□ Competenza multilinguistica 

□ Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

□ Competenza digitale 

X Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 
X Competenza in materia di cittadinanza 
X Competenza imprenditoriale 
X Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 
(da Raccomandazione europea 22 maggio 2018) 

(segnare con una X la/le voce/i che interessa/no) 
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Destinatari X anni di corso: 1 E 3 
X gruppi trasversali 
X gruppi di recupero/potenziamento 
X eccellenze 
(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse 

professionali 

DOCENTI N° ___2/3____ 

X Ore potenziamento      X Ore extracurricolari 
 

Altre risorse: 
SERT GENITORI ALUNNI 

____________________________________________________________ 
 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse materiali SPAZI: LABORATORIO DI SCIENZE 
 

STRUMENTI: PC, LIM, APPARECCHIATURE DEL LABORATORIO 
 

Indicatori di 

monitoraggio e 

valutazione 

Livello di partecipazione all’attività (N° dei partecipanti) 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, del prodotto e 

riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne per la soluzione 

di compiti e problemi in modo efficace. 

(Per i livelli si farà riferimento ad una rubrica valutativa, a cura dei docenti interessati, che 
preveda opportuni descrittori per il LIVELLO BASE NON RAGGIUNTO, per il LIVELLO BASE, 

per il livello INTERMEDIO e per il LIVELLO AVANZATO).  
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SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTO P 22 

Progettazione attività  

DIPARTIMENTO DIINSEGNAMENTO RELIGIONE 

CATTOLICA 

 

□ INTERDIPARTIMENTALE 

    DIPARTIMENTI DI 

 

Denominazione  

PROGETTO GUNI: Generiamo Una Nuova Italia 

 
 Il progetto è rivolto ai giovani della seconda generazione per una piena 
accoglienza ed integrazione degli immigrati 
 

Finalità  Sviluppare una cultura del volontariato  

 Accrescere le competenze sociali delle seconde generazioni 

e dei giovani italiani per facilitare la relazione con la 

società e il mondo della scuola, al fine di contrastare 

fenomeni di fragilità, marginalità, esclusione sociale, 

intolleranza e discriminazione e favorire una corretta 

conoscenza dei temi legati alle migrazioni  

 
 

(specificare)  

□ Recupero/consolidamento 

x Arricchimento della proposta didattica curricolare  

x Ampliamento della proposta didattica curricolare 

(segnare con una X la voce che interessa) 
Priorità a cui si riferisce Migliorare i risultati finali. 

Traguardo/i  di risultato  Si punta al successo formativo e all’inclusione. 

Contenuti  Il volontariato come stile di vita 

 la cooperazione internazionale 

 le migrazioni dei popoli nella storia 

 Il fenomeno delle migrazioni (cause ed effetti) 

 l’associazionismo italiano dei migranti 

 le buone pratiche di accoglienza e inclusione 

Competenze attese  

□ Competenza alfabetica funzionale 

□ Competenza multilinguistica 

□ Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

□ Competenza digitale 

x Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

x Competenza in materia di cittadinanza 

□ Competenza imprenditoriale 
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x Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

 

(da Raccomandazione europea 22 maggio 2018) 

(segnare con una X la/le voce/i che interessa/no) 

Destinatari x anni di corso I e II biennio 

x gruppi trasversali 

□ gruppi di recupero/potenziamento 

□ eccellenze 

(segnare con una X la voce che interessa) 
Risorse professionali DOCENTI   N° 2/3 

□ Ore potenziamento      x Ore extracurricolari 

 

Altre risorse (specificare)   

 esperti in arti creative;  

 expertise delle ONG sui temi di progetto;   

 associazioni italiane di migranti  

 

Risorse materiali SPAZI; Aule scolastiche; sede CPS 

 

STRUMENTI: risorse multimediali, dispense 

 

Indicatori di monitoraggio e 

valutazione 

Livello di partecipazione all’attività (N° dei partecipanti) 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, 

del prodotto e riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne 

per la soluzione di compiti e problemi in modo efficace. 

(Per i livelli si farà riferimento ad una rubrica valutativa, a cura dei docenti 

interessati, che preveda opportuni descrittori per il LIVELLO BASE NON 
RAGGIUNTO, per il LIVELLO BASE, per il livello INTERMEDIO e per il 

LIVELLO AVANZATO).  
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SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTOP 23 

Denominazione  breve 

progetto 

SCAMBIO di classe con Liceo Bielefeld 

Destinatari  Allieve di classe II e III BL 

Priorità cui si riferisce 

 

 La principale finalità dello scambio è la crescita personale dei 

partecipanti attraverso l’ampliamento degli orizzonti culturali e 

l’educazione alla comprensione internazionale Sviluppare 

competenze linguistiche e comunicative in ambito straniero. 

Traguardo di risultato Soggiorno all’estero min.  una settimana, max. tre settimane  

Obiettivi specifici 
 Favorire la formazione del cittadino dell’Europa e del mondo. 

 Educare ad un atteggiamento mentale di comunicazione e 

comprensione. 

 Educare al superamento di visioni unilaterali dei problemi. 

 Educare alla ricerca di valori comuni agli uomini pur nella 

diversità delle civiltà, delle culture e delle strutture politiche. 

 Favorire la capacità di confronto delle diverse realtà come fonte 

di arricchimento reciproco. 

 Accrescimento della motivazione all’apprendimento delle 

lingue straniere. 

 Miglioramento della capacità comunicativa. 

 Formazione della coscienza della dimensione europea. 

 Sviluppo della personalità. 

 

Situazione su cui si 

interviene 

 

Rare occasioni di confrontarsi con culture e tradizioni diverse 

Attività previste e tempi  FASE PREPARATORIA 

Attività didattiche in aula di preparazione allo scambio, durante 

il soggiorno all’estero e   durante la settimana di accoglienza. 

FASE ACCOGLIENZA- UNA SETTIMANA  

Accoglienza in Istituto e presentazione delle attività 

programmate; 

Visite culturali 

FASE VISITA SCUOLA PARNER 

Soggiorno di una settimana all’estero, presso le famiglie 

coinvolte  

FASE FINALE 
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Alla fine delle visite guidate sia durante il periodo di 

accoglienza che di visita, gli alunni impegnati nel progetto 

risponderanno a un questionario in lingua sulle caratteristiche 

dei luoghi visitati. Questionario di valutazione 

 

Risorse finanziarie 

necessarie 

Autofinanziato dalle famiglie (max 350 euro)  

Risorse umane (ore) / area Docenti di lingue, di madrelingua, accompagnatori e tutti i docenti 

dei singoli CdC che aderiscono al progetto come ospitanti (per lo 

scambio), come accompagnatori ( per lo stage e per lo scambio).  

Indicatori di risultato 

utilizzati  

Nessun conflitto con le famiglie e nessuna interruzione del soggiorno 

all’estero 

Superamento test di verifica linguistico al rientro  

Situazione attesa in fase 

intermedia e finale 

Superamento di paure e inibizione nei confronti dello straniero, 

gestione delle interferenze culturali, sviluppo delle conoscenze e 

competenze linguistiche, approfondimento delle conoscenze 

culturali.  
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SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTO P 24 

 

SCHEDA PROGETTO CURRICOLARE 

 

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO 
Economic@mente / metti in conto il tuo futuro 
 
 
 

 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

A partire dal concetto di ciclo di vita, viene illustrato il tema del valore della 

pianificazione finanziaria e approfonditi argomenti quali investimento, 

indebitamento, protezione e previdenza 

(Coerenza obiettivi P.T.O.F.) 

 

RESPONSABILE DEL PROGETTO  
 
Alberto Iammarino, formatore Anasf 
 
 

 

DESTINATATARI  

Studenti del triennio della scuola secondaria di secondo grado 

 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
Gennaio - Febbraio 
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DURATA/IMPEGNO ORARIO 

A partire da gennaio, 4 moduli d’aula di 2 ore ciascuno, arricchiti da un quinto 

opzionale e da approfondimenti on line consultabili previa accredito Anasf 

 

 

RISORSE UMANE E SOGGETTI COINVOLTI: docente formatore Anasf, aula di 

lezione, computer, lim 

 

AREA D’INTERVENTO 

Orientamento extracurricolare 

 

OBIETTIVI 

Obiettivi specifici: sviluppare attitudini che consentano di perseguire obiettivi definiti 

sulla base delle loro priorità 

 

 

ATTIVITA’ E MODALITA’ DI VERIFICA DEI RISULTATI RAGGIUNTI: Compilazione on 

line di questionari pre e post corso 
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SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTO P 25 

 

SCHEDA PROGETTO CURRICOLARE 

 

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO 
Diritto Internazionale 

 

 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Adolescenti e “giovani adulti” si trovano spesso dinanzi a problematiche di livello sovranazionale alle quali non 

riescono a fornire le giuste interpretazioni, stante la carenza di adeguata formazione didattica specifica di base.  

Senza snaturare l’indirizzo di studi scelto, agli studenti saranno forniti gli elementi giusinternazionalistici di livello 

medio con i quali avvicinarsi alla comprensione delle problematiche di cui sopra ed essere in grado di avviare un giusto 

dibattito ed una adeguata riflessione. 

 

RESPONSABILE DEL PROGETTO  
Catello Avenia 
Docente Universitario di Diritto Internazionale Umanitario presso l’Università Telematica Pegaso; già Ricercatore a 
t.d. in Diritto Internazionale ed affidatario della cattedra di Diritto dell’Ue presso l’Università Telematica eCampus; 
Avvocato del Foro di Torre Annunziata; Giudice Arbitro presso la Camera Arbitrale Internazionale; Giornalista 
pubblicista. 

 

DESTINATATARI  

Fino ad un massimo di 50 studenti delle classi III, IV e V. 

 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
Dal 18 gennaio 2019 al 12 marzo 2019 

 

 

DURATA/IMPEGNO ORARIO 

6 incontri pomeridiani da 2 hrs cad. 
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RISORSE UMANE E SOGGETTI COINVOLTI 

 

AREA D’INTERVENTO 

Dipartimento di Storia e Filosofia A036 

 

OBIETTIVI 

Fornire gli elementi di base per la conoscenza della comunità internazionale e suo funzionamento, del diritto 

internazionale e suo rispetto e cogenza, delle organizzazioni internazionali e loro peso negli ordinamenti nazionali.  

Stimolare la riflessione sulle tematiche attuali di maggiore interesse (terrorismo internazionale, rispetto dei diritti 

umani, conflitti armati, crimini contro la pace e contro l’umanità, ruolo delle Nazioni Unite). 

Aumentare il livello di consapevolezza del proprio ruolo di cittadino del mondo. 

 

ATTIVITA’ E MODALITA’ DI VERIFICA DEI RISULTATI RAGGIUNTI 

Le lezioni saranno somministrate in modalità frontale e mediante l’ausilio di una LIM ed un pc ad essa collegata. 

Cronogramma delle attività 

18 gennaio – Società internazionale e sue caratteristiche. Il Diritto Internazionale: fonti e sue applicazioni. Le 

Organizzazioni Internazionali. Il diritto all’autodeterminazione dei popoli. Casistica internazionale 

22 gennaio – La legittima difesa nel diritto internazionale. Fonti e definizioni. Casi rilevanti 

29 gennaio – Il crimine di genocidio. Il caso del Darfur. La questione istriana e le foibe: il genocidio mancato 

12 febbraio – I conflitti armati non internazionali. Il terrorismo internazionale. I conflitti in Siria ed Iraq. Responsabilità 

degli Stati terzi al conflitto. L’ISIL 

19 febbraio – La Corte Penale Internazionale e la Responsabilità degli Stati 

26 febbraio – Il diritto d’asilo e le problematiche connesse ai flussi migratori. Normativa nazionale, comunitaria ed 

internazionale 

Relazione finale 

Al termine del corso, sarà cura del docente predisporre apposita relazione finale sulle attività svolte e sul livello di 

partecipazione e di gradimento degli studenti partecipanti. 
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SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTO P 26 

Progettazione 

attività 

X   DIPARTIMENTO DI LETTERE 

 

□ INTERDIPARTIMENTALE 

    DIPARTIMENTI   DI 

__________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________ 

Denominazione POTENZIAMENTO ECCELLENZE PER CERTAMINA 

Finalità Partecipazione ai Certamina Virgilianum, Vitruvianum ed Ennianum 

(specificare) □ Recupero/consolidamento 

X Arricchimento della proposta didattica curricolare  

□ Ampliamento della proposta didattica curricolare 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Priorità a cui si 
riferisce 

Migliorare i risultati finali. 

Traguardo/i  di 

risultato  

Si punta al successo formativo e all’inclusione. 

Contenuti Brani degli autori interessati ai certamina in traduzione. Preparazione alla stesura dei 

commenti al testo 

Competenze attese X Competenza alfabetica funzionale 

X Competenza multilinguistica 

□ Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

□ Competenza digitale 

X Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

□ Competenza in materia di cittadinanza 

□ Competenza imprenditoriale 

X Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

(da Raccomandazione europea 22 maggio 2018) 
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(segnare con una X la/le voce/i che interessa/no) 

Destinatari □ anni di corso   __________________ 

□ gruppi trasversali 

□ gruppi di recupero/potenziamento 

 X eccellenze (classi quarte e quinte) 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse 

professionali 

DOCENTI N° 3 

□ Ore potenziamento      X Ore extracurricolari 

 

Altre risorse (specificare) 

________________________________________________________________________ 

 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse materiali SPAZI: aule  

 

STRUMENTI: LIM, libri di testo, schede, materiale on-line 

 

Indicatori di 

monitoraggio e 

valutazione 

Livello di partecipazione all’attività (N° dei partecipanti) 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, del prodotto e 

riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne per la soluzione 

di compiti e problemi in modo efficace. 

(Per i livelli si farà riferimento ad una rubrica valutativa, a cura dei docenti interessati, che 

preveda opportuni descrittori per il LIVELLO BASE NON RAGGIUNTO, per il LIVELLO BASE, 

per il livello INTERMEDIO e per il LIVELLO AVANZATO).  
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SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTO P 27 

Progettazione 

attività 

X   DIPARTIMENTO DI LETTERE 

 

□ INTERDIPARTIMENTALE 

    DIPARTIMENTI   DI 

__________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________ 

Denominazione POTENZIAMENTO ECCELLENZE PER CERTAMINA 

 (PICCOLO CERTAMEN) 

Finalità Partecipazione al "Piccolo Certamen" di Terni (correzioni prove)  

(specificare) □ Recupero/consolidamento 

X Arricchimento della proposta didattica curricolare  

□ Ampliamento della proposta didattica curricolare 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Priorità a cui si 
riferisce 

Migliorare i risultati finali. 

Traguardo/i  di 

risultato  

Si punta al successo formativo e all’inclusione. 

Contenuti  Preparazione, in orario curricolare, alla traduzione  di testi di Eutropio e di Cesare. 

Competenze attese X Competenza alfabetica funzionale 

X Competenza multilinguistica 

□ Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

□ Competenza digitale 

X Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

□ Competenza in materia di cittadinanza 

□ Competenza imprenditoriale 

X Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 
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(da Raccomandazione europea 22 maggio 2018) 

(segnare con una X la/le voce/i che interessa/no) 

Destinatari □ anni di corso   __________________ 

□ gruppi trasversali 

□ gruppi di recupero/potenziamento 

 X eccellenze (classi seconde e terze) 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse 

professionali 

DOCENTI N° 4 

□ Ore potenziamento      X Ore extracurricolari 

 

Altre risorse (specificare) 

________________________________________________________________________ 

 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse materiali SPAZI: aule  

 

STRUMENTI: LIM, libri di testo, schede, materiale on-line 

 

Indicatori di 

monitoraggio e 

valutazione 

Livello di partecipazione all’attività (N° dei partecipanti) 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, del prodotto e 

riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne per la soluzione 

di compiti e problemi in modo efficace. 

(Per i livelli si farà riferimento ad una rubrica valutativa, a cura dei docenti interessati, che 

preveda opportuni descrittori per il LIVELLO BASE NON RAGGIUNTO, per il LIVELLO BASE, 

per il livello INTERMEDIO e per il LIVELLO AVANZATO).  
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SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTO P 28 

    

    

    
Progettazion

e attività 

□ DIPARTIMENTO DI MATEMATICA 

 

□ INTERDIPARTIMENTALE 

    DIPARTIMENTI DI 

___________________________________________________

_______________ 

___________________________________________________

_______________ 

Denominazio

ne 

Olimpiadi di fisica 

Finalità DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Le Olimpiadi di Fisica sono iniziative promosse dal Ministero per l’istruzione Università e Ricerca 

Scientifica con l’Associazione per l’Insegnamento della Fisica che ne cura l’organizzazione. Le gare 

sono rivolte ad alunni motivati e specialmente interessati allo studio delle scienze fisiche; attraverso il 

gioco di competizione si mira a far sviluppare e sostenere l’interesse e la capacità dei giovani nello 

specifico settore. 

In particolare di seguito si descrive come avviene la gara di selezione d’istituto. 

Gli alunni, indicati dai docenti di fisica per ogni classe quinta, saranno riuniti dalla responsabile 
d’istituto per il progetto in un unico elenco alfabetico generale. Saranno poi suddivisi dalla stessa in 

gruppi max di 30 alunni che si accomoderanno in aule appositamente riservate per la gara. Ad ogni 

alunno sarà somministrato il testo della gara che giunge a scuola solo il giorno prima. A fine gara gli 

elaborati saranno raggruppati a seconda delle classi di appartenenza degli allievi e affidati ai docenti di 

tali classi per la correzione. Infine la responsabile raccoglie il tutto già corretto; effettua una graduatoria 

in base ai dati forniti dai colleghi e invia all’UMI i nominativi dei primi 5 alunni (a seconda del numero 

dei partecipanti) che partecipano alla gara provinciale presso l’Università degli studi di Napoli. 

 

(specificar

e) 
□ Recupero/consolidamento 

X□ Arricchimento della proposta didattica curricolare  

□X Ampliamento della proposta didattica curricolare 
(segnare con una X la voce che interessa) 

Priorità a 

cui si 

riferisce 

Migliorare i risultati finali. 

Traguardi 

di risultato 

Si punta al successo formativo e all’inclusione. 

Contenut

i 

 

Compete

nze attese 

□ Competenza alfabetica funzionale 

□ Competenza multilinguistica 

□X Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e 

ingegneria 

□ Competenza digitale 

□X Competenza personale, sociale e capacità di imparare a 

imparare 

□ Competenza in materia di cittadinanza 

□ Competenza imprenditoriale 

□ Competenza in materia di consapevolezza ed espressione 

culturale 
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(da Raccomandazione europea 22 maggio 2018) 

(segnare con una X la/le voce/i che interessa/no) 

Destinatari □ anni di corso   __________________ 

□ gruppi trasversali 

□ gruppi di recupero/potenziamento 

□X eccellenze del V anno 

(segnare con una X la voce che interessa) 
Risorse 

professiona

li 

DOCENTI N° __1____ con 10 ore_ 

□ Ore potenziamento      X□ Ore extracurricolari 

 

Altre risorse (specificare) 

________________________________________________________

________________ 

 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse 

materiali 

SPAZI _Laboratorio 

STRUMENTI Fotocopie 

Indicatori di 

monitoraggio 

e valutazione 

Livello di partecipazione all’attività (N° dei partecipanti) 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione analisi del 

processo, del prodotto e riflessione-ricostruzione da parte dello 

studente). 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed 

esterne per la soluzione di compiti e problemi in modo efficace. 

(Per i livelli si farà riferimento ad una rubrica valutativa, a cura dei 

docenti interessati, che preveda opportuni descrittori per il LIVELLO 

BASE NON RAGGIUNTO, per il LIVELLO BASE, per il livello 

INTERMEDIO e per il LIVELLO AVANZATO).  
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SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTO P 29 

Progettazione 

attività 

x DIPARTIMENTO DI MATEMATICA 

□ INTERDIPARTIMENTALE 

    DIPARTIMENTI DI 

__________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________ 

Denominazion

e 

OLIMPIADI DI STORIA DELLA MATEMATICA “PREMIO ALDO MORELLI” 

Finalità  Favorire una rapida organizzazione mentale per la risoluzione di problemi sia di 
matematica sia di logica. 

 Favorire una maggiore conoscenza del sé, l’abitudine a confrontarsi con gli altri e 
la formazione dell’attitudine a problematizzare 

 

(specificare) □ Recupero/consolidamento 

X Arricchimento della proposta didattica curricolare  

X Ampliamento della proposta didattica curricolare 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Priorità a cui si 
riferisce 

Migliorare i risultati finali. 

Traguardo/i  

di risultato  

Si punta al successo formativo e all’inclusione. 

Contenuti Soluzione di test e problemi di realtà sugli argomenti di matematica previsti dai 

programmi ministeriali 

Competenze 

attese 

□ Competenza alfabetica funzionale 

□ Competenza multilinguistica 

X Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

□ Competenza digitale 

□ Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

□ Competenza in materia di cittadinanza 
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□ Competenza imprenditoriale 

□ Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

(da Raccomandazione europea 22 maggio 2018) 

(segnare con una X la/le voce/i che interessa/no) 

Destinatari □ anni di corso BIENNIO E TRIENNIO_________________ 

□ gruppi trasversali 

□ gruppi di recupero/potenziamento 

X eccellenze 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse 

professionali 

DOCENTI N° __16_____ 

□ Ore potenziamento      x Ore extracurricolari 

 

Altre risorse (specificare) 

________________________________________________________________________ 

 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse 

materiali 

SPAZI _______aule 

scolastiche___________________________________________________________ 

 

STRUMENTI__fotocopie__________________________________________________________

__ 

 

Indicatori di 

monitoraggio e 

valutazione 

Livello di partecipazione all’attività  

5 alunni per ogni classe 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, del prodotto e 

riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne per la soluzione di 

compiti e problemi in modo efficace. 

(Per i livelli si farà riferimento ad una rubrica valutativa, a cura dei docenti interessati, che preveda 

opportuni descrittori per il LIVELLO BASE NON RAGGIUNTO, per il LIVELLO BASE, per il livello 

INTERMEDIO e per il LIVELLO AVANZATO).  
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SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTO P 30 

Progettazione attività □ DIPARTIMENTO DI MATEMATICA 

 

□ INTERDIPARTIMENTALE 

    DIPARTIMENTI DI 

__________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________ 

Denominazione OLIMPIADI DI MATEMATICA 

Finalità  

(specificare) □ Recupero/consolidamento 

X Arricchimento della proposta didattica curricolare  
□ Ampliamento della proposta didattica curricolare 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Priorità a cui si riferisce VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE 
Traguardo/i  di 

risultato  

AFFRONTARE UNA SANA COMPETIZIONE CERCANDO DI OCCUPARE LE 

PRIME POSIZIONI IN UNA GRADUATORIA D’ISTITUTO CHE CONSENTA 

L’ACCESSO ALLA FASE SUCCESSIVA. L’ATTIVITA’ SVOLTA E’ LA 

SEGUENTE:  

gli alunni, indicati dai docenti di matematica per ogni classe, saranno riuniti dalla 

responsabile d’istituto per il progetto in un unico elenco alfabetico generale. Saranno poi 

suddivisi dalla stessa in gruppi max di 30 alunni che si accomoderanno in aule 

appositamente riservate per la gara. Ad ogni alunno sarà somministrato il testo della gara 

che giunge a scuola solo il giorno prima. A fine gara gli elaborati saranno raggruppati a 

seconda delle classi di appartenenza degli allievi e affidati ai docenti di tali classi per la 

correzione. Infine la responsabile raccoglie il tutto già corretto; effettua una graduatoria in 

base ai dati forniti dai colleghi e invia all’UMI i nominativi dei primi 10/15 alunni (a 

seconda del numero dei partecipanti) che partecipano alla gara provinciale presso 
l’Università degli studi di Napoli. 

 

Contenuti  

Competenze attese □ Competenza alfabetica funzionale 

□ Competenza multilinguistica 

X Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 
□ Competenza digitale 

X Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 
□ Competenza in materia di cittadinanza 

□ Competenza imprenditoriale 

□ Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

(da Raccomandazione europea 22 maggio 2018) 

(segnare con una X la/le voce/i che interessa/no) 

Destinatari     anni di corso   _____________111_____ 
□ gruppi trasversali 

□ gruppi di recupero/potenziamento 

X eccellenze 
(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse professionali DOCENTI N° __1 Referente d’istituto per le Olimpiadi di matematica Prof.ssa 

Fortuna Sorrentino (organizzazione cura del corretto svolgimento della competizione 

in tutte le sue fasi) 5 ore referente + 10 ore  
□ Ore potenziamento      □ Ore extracurricolari 

 

Altre risorse (specificare) 

________________________________________________________________________ 

 

(segnare con una X la voce che interessa) 
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Risorse materiali SPAZI 

 Aule dell’istituto 

___________________________________________________________ 
 

STRUMENTI; FOTOCOPIE 

_________________________________________________________ 

 

Indicatori di monitoraggio 

e valutazione 
Livello di partecipazione all’attività (N° dei partecipanti): CIRCA 300 ALUNNI. 
 

 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 
 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, del 

prodotto e riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne per la 

soluzione di compiti e problemi in modo efficace. 
 

L’ATTIVITA’ NON HA CORRISPONDENZANEGLI INDICATORI 

PRECEDENTEMENTE SEGNATI TRATTANDOSI DI COMPETIZIONE 

D’ISTITUTO, REGIONALE E NAZIONALE. 
 

(Per i livelli si farà riferimento ad una rubrica valutativa, a cura dei docenti interessati, 

che preveda opportuni descrittori per il LIVELLO BASE NON RAGGIUNTO, per il 

LIVELLO BASE, per il livello INTERMEDIO e per il LIVELLO AVANZATO).  
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SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTO P 31               

Progettazione attività X DIPARTIMENTO DI MATEMATICA E FISICA 

□ INTERDIPARTIMENTALE 

Denominazione CERTAMEN MATEMATICO NAZIONALE 

 “R. CACCIOPPOLI” 

Finalità Approfondimento dei contenuti della matematica, conoscenza delle 

sue molteplici applicazioni allo scopo di incentivare lo studio delle 

discipline scientifiche in vista dell’imminente scelta del corso di studi 

universitario. 

(specificare) □ Recupero/consolidamento 

X Arricchimento della proposta didattica curricolare  

X Ampliamento della proposta didattica curricolare 

Priorità a cui si riferisce Migliorare i risultati finali. 
 

Traguardo/i  di risultato  Si punta al successo formativo e all’inclusione. 

Contenuti Algebra elementare, equazioni e disequazioni.  Teoria degli insiemi. 

 Elementi di logica matematica.  Calcolo combinatorio ed elementi 

di probabilità.  Relazioni, funzioni numeriche e successioni.  

Geometria euclidea.  Geometria analitica nel piano e nello spazio.  

Goniometria e trigonometria.  Limiti di funzioni.  Funzioni 

continue.  Derivate, differenziali e loro applicazioni. 
Competenze attese □ Competenza alfabetica funzionale 

□ Competenza multilinguistica 

X Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

□ Competenza digitale 

□ Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

□ Competenza in materia di cittadinanza 

□ Competenza imprenditoriale 

□ Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

(da Raccomandazione europea 22 maggio 2018) 

Destinatari X anni di corso: QUINTO ANNO 

□ gruppi trasversali 

□ gruppi di recupero/potenziamento 

X eccellenze :ALLIEVI CHE NEI DUE ANNI PRECEDENTI A GIUGNO 

ABBIANO  RIPORTATO LA VOTAZIONE DI ALMENO 8/10 IN 

MATEMATICA 

Risorse professionali DOCENTI N° 1 (Quagliano Francesco) PER UN TOTALE DI 10 0RE. 

□ Ore potenziamento      X Ore extracurricolari 

IL PROGETTO PREVEDE L’ESECUZIONE DI UNA PROVA SCRITTA 

DA EFFETTUARE A SCUOLA PER SELEZIONARE I TRE ALLIEVI 

CHE POTRANNO PARTECIPARE ALLA GARA FINALE DI QUATTRO 

ORE CHE SI TERRA’ A NAPOLI PRESSO IL LICEO MERCALLI DI 

NAPOLI. 

Risorse materiali SPAZI 

 DISPONIBILITA’ DI UN’AULA PER POTER SVOLGERE LA 

SELEZIONE INTERNA 

STRUMENTI 
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FOTOCOPIE PER ILLUSTRARE I TEMI DELLE GARE PRECEDENTI 

Indicatori di monitoraggio e 

valutazione 
Livello di partecipazione all’attività (N° dei partecipanti) 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, 

del prodotto e riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne 

per la soluzione di compiti e problemi in modo efficace. 
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SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTO P 32 

Progettazione 

attività 

□ DIPARTIMENTO DI   

 

X INTERDIPARTIMENTALE 

    DIPARTIMENTI DI  

LETTERE, STORIA, INGLESE, SCIENZE CHIMICHE, FISICHE, INFORMATICHE, MUSICA 

__________________________________________________________________ 

Denominazione OLIMPIADI DELLA CULTURA E DEL TALENTO 

Il Concorso è una competizione multidisciplinare che si articola in tre fasi: Eliminatorie, 

Semifinali e Finali.  

 

Le discipline interessate sono: 

 

 Letteratura italiana e straniera 

 Educazione Civica ed Attualità italiane ed europee 

 Lingua Inglese 

 Scienze 

 Storia e geografia mondiale 

 Musica. 

 

Nell'ambito delle finali è presente la Prova Talento nella quale i partecipanti mettono in mostra 

una loro particolare dote artistica  acquisita anche in ambito extrascolastico. 

 
Finalità Sviluppare capacità di cooperazione, di competizione a squadra, di lavorare in team.  

Confrontarsi con altri studenti della propria scuola e di altre scuole sia a livello regionale e, si 

spera, a livello nazionale. 

Superamento della fase scolastica, regionale e nazionale. 

(specificare) □ Recupero/consolidamento 

X Arricchimento della proposta didattica curricolare  

X Ampliamento della proposta didattica curricolare 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Priorità a cui si 
riferisce 

Migliorare i risultati finali. 

Traguardo/i  di 

risultato  

Si punta al successo formativo e all’inclusione. 
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Contenuti Per la prova online selettiva a squadra svolta nel laboratorio multimediale, e in quello 

informatico della nostra scuola i contenuti sono relativi a tutte le discipline prima indicate, 

eccetto Musica 

Per la prova individuale di ciascun studente delle squadre che superano la prova selettiva a 

Civitavecchia i contenuti sono relativi a tutte le discipline 

Produzione di un video e/o cortometraggio sulla tematica indicata nel bando della 

competizione 

Prova finale di talento e prova colloquio su un tema delle discipline indicate, di attualità di 

cultura generale. 

Competenze 

attese 

□ Competenza alfabetica funzionale 

X Competenza multilinguistica 

X Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

X Competenza digitale 

X Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

X Competenza in materia di cittadinanza 

□ Competenza imprenditoriale 

X Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

(da Raccomandazione europea 22 maggio 2018) 

(segnare con una X la/le voce/i che interessa/no) 

Destinatari □ anni di corso   __________________ 

□ gruppi trasversali 

□ gruppi di recupero/potenziamento 

X eccellenze 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse 

professionali 

DOCENTI N° 1 per ogni squadra iscritta alle olimpiadi (15) +1 docente referente 

□ Ore potenziamento      X Ore extracurricolari 

Altre risorse (specificare)  

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse 

materiali 

SPAZI Aula, laboratorio informatico, auditorium 

 

STRUMENTI: videocamera, strumenti musicali, pc 
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Indicatori di 

monitoraggio e 

valutazione 

Livello di partecipazione all’attività (N° 90 alunni delle classi quarte e quinte se le squadre iscritte 

saranno 15) 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, del prodotto e 

riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne per la soluzione 

di compiti e problemi in modo efficace. 

(Per i livelli si farà riferimento ad una rubrica valutativa, a cura dei docenti interessati, che 

preveda opportuni descrittori per il LIVELLO BASE NON RAGGIUNTO, per il LIVELLO BASE, 

per il livello INTERMEDIO e per il LIVELLO AVANZATO).  
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SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTO P 33 

Progettazione attività X DIPARTIMENTO DI Scienze umane e giuridiche 

 

□ INTERDIPARTIMENTALE 

    DIPARTIMENTI DI 

__________________________________________________________

_______ 

 

Denominazione La scrittura filosofica 

Finalità Il progetto si propone di valorizzare le eccellenze 

nell'ambito delle scienze umane attraverso percorsi di 

approfondimento del dibattito filosofico del Novecento, 

anche come preparazione alle Olimpiadi di Filosofia 
(specificare) □ Recupero/consolidamento 

X Arricchimento della proposta didattica curricolare  

X Ampliamento della proposta didattica curricolare 
(segnare con una X la voce che interessa) 

Priorità a cui si riferisce Migliorare i risultati finali. 
 

Traguardo/i  di risultato  Si punta al successo formativo e all’inclusione. 

Contenuti Percorsi di filosofia contemporanea con particolare riferimento 

all'ambito teoretico, gnoseologico ed etico-politico. L'approccio sarà 

laboratoriale (lettura, analisi e produzione di testi filosofici) 
Competenze attese □ Competenza alfabetica funzionale 

□ Competenza multilinguistica 

□ Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

X Competenza digitale 

X Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

X Competenza in materia di cittadinanza 

□ Competenza imprenditoriale 

X Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 
(da Raccomandazione europea 22 maggio 2018) 

(segnare con una X la/le voce/i che interessa/no) 
Destinatari □ alunni di corso  

X gruppi trasversali 

□ gruppi di recupero/potenziamento 

X eccellenze 
(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse professionali DOCENTI N°1 

X Ore potenziamento       X Ore extracurricolari 

 

□ Altre risorse 

________________________________________________________________

________ 
(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse materiali SPAZI Laboratorio multimediale, aule didattiche 

STRUMENTI:LIM, accesso alla rete wifi, eventuale materiale fotostatico 
Indicatori di monitoraggio e 

valutazione 
Livello di partecipazione all’attività (N° dei partecipanti) 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, 

del prodotto e riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne 

per la soluzione di compiti e problemi in modo efficace. 
(Per i livelli si farà riferimento ad una rubrica valutativa, a cura dei docenti 

interessati, che preveda opportuni descrittori per il LIVELLO BASE NON 
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RAGGIUNTO, per il LIVELLO BASE, per il livello INTERMEDIO e per il 

LIVELLO AVANZATO).  
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SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTO P 34             

Progettazione 

attività 
□ DIPARTIMENTO DI SCIENZE 

 

□ INTERDIPARTIMENTALE 

    DIPARTIMENTI DI 

__________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________ 

Denominazione OLIMPIADI DELLE SCIENZE NATURALI 

Giochi della chimica – Olimpiadi della biologia 

Finalità Individuare percorsi e sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del 

merito degli alunni 
(specificare) □ Recupero/consolidamento 

X Arricchimento della proposta didattica curricolare  

X Ampliamento della proposta didattica curricolare 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Priorità a cui si 

riferisce 
Migliorare i risultati finali. 
 

Traguardo/i  di 

risultato  

Si punta al successo formativo e all’inclusione. 

Contenuti I contenuti sono delineati nella programmazione dipartimentale 

Competenze 

attese 

□ Competenza alfabetica funzionale 

□ Competenza multilinguistica 

X Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

□ Competenza digitale 

X Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

□ Competenza in materia di cittadinanza 

□ Competenza imprenditoriale 

X Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

(da Raccomandazione europea 22 maggio 2018) 

(segnare con una X la/le voce/i che interessa/no) 

Destinatari X anni di corso   _____tutte le classi del liceo  

□ gruppi trasversali 

□gruppi di recupero/potenziamento 

□ eccellenze 

(segnare con una X la voce che interessa) 
Risorse 

professionali 

DOCENTI N° _______DOCENTI del DIPARTIMENTO 

□ Ore potenziamento      □ Ore extracurricolari     X ore curricolari 

Altre risorse (specificare)  

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse 

materiali 

SPAZI: ___AULA – LABORATORIO ______________ 

 

STRUMENTI_: LIM –PC – ATTREZZATURE DI LABORATORIO 

Indicatori di 

monitoraggio e 

valutazione 

Livello di partecipazione all’attività (N° dei partecipanti) 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, del prodotto e 

riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne per la soluzione 

di compiti e problemi in modo efficace. 

(Per i livelli si farà riferimento ad una rubrica valutativa, a cura dei docenti interessati, che 

preveda opportuni descrittori per il LIVELLO BASE NON RAGGIUNTO, per il LIVELLO BASE, 

per il livello INTERMEDIO e per il LIVELLO AVANZATO).  
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SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTO P 35               

Progettazione attività □X    DIPARTIMENTO DI LINGUE 

 

□ INTERDIPARTIMENTALE 

    DIPARTIMENTI DI 

__________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________ 

Denominazione HIPPO COMPETITION 

Finalità FINALITA’ FORMATIVE DEL PROGETTO : 

 Valorizzare lo studio della lingua straniera in un contesto 

stimolante, innovativo e competitivo in una società globale, 

interculturale, multietnica; 

 Favorire l’approfondimento di contenuti linguistici/culturali e di 

nuove metodologie didattiche finalizzate 

all’apprendimento/insegnamento linguistico; 

 Stimolare il confronto relativamente 

all’insegnamento/apprendimento delle lingue straniere tra la realtà 

scolastica italiana, europea ed internazionale;  

 Promuovere le eccellenze nella scuola superiore  

 Richiamare l’attenzione sul ruolo formativo delle lingue straniere 

per la crescita personale e l’integrazione interculturale e 

sull’importanza delle lingue straniere in qualsiasi settore lavorativo 

 OBIETTIVI SPECIFICI DI FORMAZIONE DISCIPLINAR: Miglioramento della 
competenza linguistica in lingua inglese;  
OBIETTIVI TRASVERSALI: favorire l’approccio alla competizione con studenti di 
altre scuole campane, italiane, europee e mondiali. 
OBIETTIVI COMPORTAMENTALI: Si mirerà a sviluppare 1)l’acquisizione della 
consapevolezza delle responsabilità,  dei diritti  e dei doveri che implica  l’essere 
membro di una comunità; 2) il confrontarsi con spirito sportivo con altri studenti 
che condividono lo stesso interesse per la lingua inglese. 

(specificare) □ Recupero/consolidamento 

□ Arricchimento della proposta didattica curricolare  

□X   Ampliamento della proposta didattica curricolare 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Priorità a cui si riferisce (compilazione a cura della F.S. area1) 

 
Traguardo/i  di 

risultato  

(compilazione a cura della F.S. area1) 

Contenuti Il progetto nasce dal crescente interesse da parte degli studenti per questa 
competizione che mette insieme studenti provenienti da vari Paesi e dalla 
constatazione che i nostri studenti si sono sempre classificati tra le prime 
posizioni. La competizione è molto apprezzata dagli studenti in quanto offre la 
possibilità di scegliere il livello per il quale gareggiare. I livelli, da 3 a 5, 
corrispondono ai livelli A2,B1,B2 del QCRE. Il progetto mirerà alla preparazione 
degli studenti iscritti alla competizione, allenandoli ai test che simulano quelli della 
Global Hippo Competition. 
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RICADUTA SULL’ATTIVITA’ DIDATTICA CURRICULARE: miglioramento delle 
competenze linguistiche in lingua inglese 

Competenze attese □x Competenza alfabetica funzionale 

□x Competenza multilinguistica 

□ Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

□ xCompetenza digitale 

□x Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

□ xCompetenza in materia di cittadinanza 

□ Competenza imprenditoriale 

□x Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

(da Raccomandazione europea 22 maggio 2018) 

(segnare con una X la/le voce/i che interessa/no) 

Destinatari □ anni di corso  TUTTE LE CLASSI 

□x  gruppi trasversali 

□ gruppi di recupero/potenziamento 

□ x eccellenze 

(segnare con una X la voce che interessa) 
Risorse professionali DOCENTI N° 1 

□ XOre potenziamento      X Ore extracurricolari 

 

Altre risorse ( specificare)  

 
(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse materiali SPAZI   Aule e laboratorio linguistio 
STRUMENTI – Computer e LIM  

Indicatori di monitoraggio 

e valutazione 
Livello di partecipazione all’attività (N° dei partecipanti) 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, del 

prodotto e riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne per la 

soluzione di compiti e problemi in modo efficace. 

(Per i livelli si farà riferimento ad una rubrica valutativa, a cura dei docenti interessati, 

che preveda opportuni descrittori per il LIVELLO BASE NON RAGGIUNTO, per il 

LIVELLO BASE, per il livello INTERMEDIO e per il LIVELLO AVANZATO).  
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SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTO P 36 

Progettazione attività □X    DIPARTIMENTO DI  LINGUE 

 

□ INTERDIPARTIMENTALE 

    DIPARTIMENTI DI 

__________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________ 

Denominazione SCHOOL DEBATING PROJECT 

Finalità FINALITA’ FORMATIVE DEL PROGETTO: La metodologia del “DEBATE” permette 
di acquisire  le competenze trasversali ( life skills) e favorisce il cooperative 
learning e la peer education non solo tra studenti, ma anche tra docenti e tra 
docenti e studenti. Tale pratica allena la mente a considerare posizioni diverse 
dalla propria e a non fossilizzarsi su opinioni personali; sviluppando il pensiero 
critico allarga  gli orizzonti personali . Acquisire le life skills significherà per i nostri 
studenti esercitare da adulti consapevolmente un ruolo attivo in ogni processo 
decisionale. 
OBIETTIVI SPECIFICI DI FORMAZIONE DISCIPLINAR: la scelta dei temi da dibattere 
implicherà il coinvolgimento di discipline specifiche che saranno successivamente 
comunicate; Miglioramento della competenza linguistica nella lingua italiana e 
nella  lingua inglese. 
OBIETTIVI TRASVERSALI: favorire l’approccio dialettico- favorire la pratica dell’uso 
critico del pensiero-favorire l’integrazione degli strumenti digitali usati con 
consapevolezza con quelli tradizionali- favorire il lavoro di gruppo- 
OBIETTIVI COMPORTAMENTALI: Si mirerà a sviluppare 1) l’acquisizione della 
consapevolezza delle responsabilità, dei diritti e dei doveri che implica l’essere 
membro di una comunità; 2) la partecipazione ai processi democratici all’interno 
di una comunità: 3) l’attenzione a prospettive alternative e il rispetto per il punto 
di vista dell’altro; 4) la valutazione critica delle informazioni; 5) i valori 
dell’educazione alla Cittadinanza  
 

(specificare) □ Recupero/consolidamento 

□ Arricchimento della proposta didattica curricolare  

□X   Ampliamento della proposta didattica curricolare 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Priorità a cui si riferisce (compilazione a cura della F.S. area1) 

 
Traguardo/i  di 

risultato  

(compilazione a cura della F.S. area1) 

Contenuti Imparare a parlare, a esprimersi, a dialogare non significa solo sviluppare capacità 
di argomentazione, ma anche la capacità di trovare idee, la flessibilità nel 
sostenere una posizione che non sia quella propria quando si svolge un ruolo di 
rappresentanza, l’apertura mentale che permette di accettare la posizione degli 
altri, l’ironia e l’eloquenza che contribuiscono a rendere il dialogo piacevole. Sono 
queste Competenze Trasversali che formano la personalità e che sono utili 
soprattutto al di fuori della scuola, per affrontare un colloquio di lavoro, per 
sostenere un esame, per dare voce, con garbo e determinazione, alle proprie idee. 
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In tale ottica il Debate mira soprattutto a favorire, attraverso la contrapposizione 
delle opinioni, la formazione di una maggiore consapevolezza e coscienza tra 
coloro che vi assistono e lo praticano, ed è di stimolo ad una maggiore 
partecipazione alla vita della collettività. Tale disciplina, affermata da tempo nel 
mondo anglosassone, si riferisce  alla capacità di argomentare e contro 
argomentare in un pubblico dibattito, svolto con tempi e regole precise, in cui due 
squadre di studenti difendono opinioni opposte su un argomento assegnato.  Al 
termine la prestazione  è valutata sotto vari aspetti (linguistico, logico, rispetto 
delle regole, interazione costruttiva con la squadra antagonista, public speaking).Il 
progetto nasce in quanto durante lo scorso anno scolastico, alcune docenti hanno 
partecipato al corso di Formazione di 25 ore presso il Liceo Classico Statale “ 
G.Carducci” di Nola dal titolo ”RETE DI SCOPO DEBATE: ACQUISIRE LIFE SKILLS”. La 
formazione acquisita va ora applicata nelle classi reali e quindi si  prepareranno 
gruppi di studenti che parteciperanno alle olimpiadi nazionali (in lingua italiana) e 
internazionali (in lingua inglese). 
RICADUTA SULL’ATTIVITA’ DIDATTICA CURRICULARE: miglioramento delle 
capacità logico-espositive con potenziamento del pensiero critico 

Competenze attese □x Competenza alfabetica funzionale 

□x Competenza multilinguistica 

□ Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

□ xCompetenza digitale 

□x Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

□ xCompetenza in materia di cittadinanza 

□ Competenza imprenditoriale 

□x Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

(da Raccomandazione europea 22 maggio 2018) 
(segnare con una X la/le voce/i che interessa/no) 

Destinatari □ anni di corso  CLASSI TERZE E QUARTE 

□x  gruppi trasversali 

□ gruppi di recupero/potenziamento 

□ x eccellenze 

(segnare con una X la voce che interessa) 
Risorse professionali DOCENTI N° 1/2 

□ Ore potenziamento      X Ore extracurricolari 

 

Altre risorse ( specificare)  

 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse materiali SPAZI   Aule e laboratorio linguistio 

STRUMENTI_Strumenti di ricerca cartacei e on line( enciclopedie- schede di 
approfondimento- computer- LIM) 
 

Indicatori di monitoraggio 

e valutazione 
Livello di partecipazione all’attività (N° dei partecipanti) 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, del 

prodotto e riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne per la 

soluzione di compiti e problemi in modo efficace. 

(Per i livelli si farà riferimento ad una rubrica valutativa, a cura dei docenti interessati, 

che preveda opportuni descrittori per il LIVELLO BASE NON RAGGIUNTO, per il 

LIVELLO BASE, per il livello INTERMEDIO e per il LIVELLO AVANZATO).  

 

 

 

 



Pagina 95 di  160  

SCHEDA ATTIVITÀ DI PROGETTO P 37 

Progettazione attività X□ DIPARTIMENTO DI  SCIENZE MOTORIE 

 

□ INTERDIPARTIMENTALE 

    DIPARTIMENTI DI 

__________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________ 

Denominazione GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI 

Finalità Lo scopo di questo progetto è di creare in questa scuola, dal punto di vista 
sportivo, una collaborazione operativa in cui gli alunni siano protagonisti attivi, 
partecipi allo sport, indipendentemente dalle capacità dei singoli alunni. L’intento 
infatti è quello di avvicinare al mondo dello sport anche gli alunni che non 
mostrano particolari abilità motorie o sportive, ma hanno capacità particolari che 
possono essere di supporto e di contorno all’attività sportiva. L’idea guida che 
anima il progetto è quella di coinvolgere ed interessare tutti gli alunni, nessuno 
escluso, nel pieno rispetto dei loro naturali ritmi di maturazione di crescita e di 
apprendimento. 

(specificare) □ Recupero/consolidamento 

□ Arricchimento della proposta didattica curricolare  

X□ Ampliamento della proposta didattica curricolare 
(segnare con una X la voce che interessa) 

Priorità a cui si riferisce (compilazione a cura della F.S. area1) 

 
Traguardo/i  di 

risultato  

(compilazione a cura della F.S. area1) 

Contenuti Le attività legate ai Giochi sportivi studenteschi hanno come principale finalità la 
preparazione e la partecipazione alle competizioni interscolastiche. Nonostante la 
finalizzazione agonistica, la scuola effettua, nel primo periodo, un percorso di 
proposte che coinvolge un’ampia platea di alunni. Successivamente le attività 
procedono effettuando delle selezioni finalizzate alla formazione delle 
rappresentative di istituto,per poter partecipare alle varie fasi provinciali e 
regionali. Tutti gli alunni della scuola saranno informati tramite uno stampato che 
verrà loro consegnato circa: le diverse attività sportive organizzate, i giorni, gli 
orari e il periodo in cui le stesse saranno svolte.  

Competenze attese □ Competenza alfabetica funzionale 

□ Competenza multilinguistica 

□ Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

□ Competenza digitale 

X□ Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

□ Competenza in materia di cittadinanza 

□ Competenza imprenditoriale 

X□ Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

(da Raccomandazione europea 22 maggio 2018) 

(segnare con una X la/le voce/i che interessa/no) 

Destinatari X□ anni di corso  PRIMO BIENNIO - SECONDO BIENNIO E CLASSI QUINTE 

□ gruppi trasversali 

□ gruppi di recupero/potenziamento 

□ eccellenze 

(segnare con una X la voce che interessa) 
Risorse professionali DOCENTI N° 2 

□ Ore potenziamento      X□ Ore extracurricolari 
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Altre risorse ( specificare)  

________________________________________________________________________ 

 

(segnare con una X la voce che interessa) 

Risorse materiali SPAZI : PALESTRA  

STRUMENTI: PALLONI – SCACCHIERA – TAVOLO TENNISTAVOLO 

 

Indicatori di monitoraggio 

e valutazione 
Livello di partecipazione all’attività (N° dei partecipanti) 

Livello di conoscenze, abilità e competenze raggiunto. 

Grado di acquisizione della capacità di autovalutazione (analisi del processo, del 

prodotto e riflessione-ricostruzione da parte dello studente). 

Livello di individuazione ed utilizzo autonomo di risorse interne ed esterne per la 

soluzione di compiti e problemi in modo efficace. 

(Per i livelli si farà riferimento ad una rubrica valutativa, a cura dei docenti interessati, 

che preveda opportuni descrittori per il LIVELLO BASE NON RAGGIUNTO, per il 

LIVELLO BASE, per il livello INTERMEDIO e per il LIVELLO AVANZATO).  

 

 

Tale progettazione è suscettibile di ulteriori ampliamenti relativi alle proposte 

progettuali provenienti da enti esterni ed indicate sul sito della scuola. 
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11. CRITERI DI VALUTAZIONE 

VALUTAZIONE DEL PROFITTO (approvato dal Collegio docenti in data 19/05/2014) 

La valutazione attribuita dai docenti al profitto degli alunni (sia al termine del trimestre sia al termine dall’anno 

scolastico) è basata sui seguenti criteri fondamentali: 

 è strettamente correlata alla programmazione delle attività per ogni singola materia; 

 tende ad accertare la preparazione complessiva, conseguita sia attraverso le abilità di analisi e sintesi 

sia attraverso la maturazione della personalità;  

 è condotta con metodo scientifico attraverso griglie di valutazione e criteri di conduzione degli scrutini 

finali approvati dal Collegio Docenti; 

 è omogenea alle indicazioni contenute nel Piano dell’Azione Valutativa, approvato dal Collegio dei 

Docenti –a.s.2016/2017, che presenta INDICATORI E DESCRITTORI SPECIFICI (CONOSCENZE, ABILITÀ E 

COMPETENZE) PER I VARI LIVELLI DI APPRENDIMENTO, cui riferirsi per l’assegnazione del VOTO DI 

PROFITTO e di seguito indicato 

IMPEGNO CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE VOTO 

Si impegna 

assiduamente 

sistematicamente 

ed in modo 

approfondito 

Possiede 

conoscenze 

complete, molto 

approfondite, 

ampliate e ben 

strutturate 

 Utilizza 

efficacemente le 

conoscenze con 

prontezza, 

precisione e 

sicurezza;  

 Identifica, collega, 

organizza i 

contenuti con 

prontezza ed 

efficacia in maniera 

autonoma e li 

rielabora 

criticamente con 

argomentazioni 

coerenti e 

documentate ed 

originali espresse in 

modo chiaro e 

corretto  

 

Esegue con prontezza, 

puntualità e precisione 

compiti impegnativi e 

complessi in modo 

autonomo e 

personalizzato 

utilizzando strategie 

espressive e logiche e 

con consapevole 

applicazione del senso 

critico in situazioni 

differenziate 

10 

Si impegna 

assiduamente ed in 

Possiede 

conoscenze 

complete, 

 Utilizza in modo 

sicuro le conoscenze 

Esegue con prontezza, 

puntualità e precisione 

compiti impegnativi e 

complessi in modo 

9 
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modo 

approfondito 

accurate ed 

approfondite 

con prontezza e 

sicurezza;  

 Identifica, collega, 

organizza i 

contenuti con 

efficacia in maniera 

autonoma e li 

rielabora con 

argomentazioni 

coerenti e 

documentate 

espresse in modo 

chiaro e corretto  

 

autonomo e 

personalizzato 

utilizzando strategie 

espressive e logiche e 

con consapevole 

applicazione in 

situazioni differenziate 

Si impegna in 

modo costante e 

sistematico 

Possiede 

conoscenze 

complete ed 

esaurienti 

 Utilizza le 

conoscenze con 

prontezza e 

sicurezza;  

 Identifica, collega, 

organizza i 

contenuti con 

coerenza in maniera 

autonoma e li 

rielabora con 

argomentazioni 

espresse in modo 

chiaro e corretto  

 

Esegue con prontezza e 

correttezza compiti 

impegnativi e 

complessi in modo 

autonomo e 

responsabile  

 

 

8 

Si impegna in 

modo regolare e 

costante 

Possiede 

conoscenze 

complete ed 

adeguate  

 Utilizza le 

conoscenze in modo 

corretto;  

 Identifica, collega, 

organizza i 

contenuti con 

coerenza e li 

rielabora con 

argomentazioni 

espresse in modo 

chiaro e corretto  

 

Esegue 

autonomamente e con 

correttezza compiti non 

molto complessi in 

modo autonomo 

 

 

7 
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Si impegna in 

modo regolare ma 

mirato 

all’essenziale 

Possiede 

conoscenze 

essenziali ma 

complete pur con 

qualche lacuna 

 Utilizza conoscenze 

essenziali in modo 

corretto;  

 Identifica in modo 

corretto le 

informazioni 

principali  

 Collega e organizza 

contenuti semplici e 

li rielabora in modo 

chiaro con un 

lessico semplice 

 

Esegue compiti 

semplici applicando le 

conoscenze acquisite  

6 

Si impegna in 

modo superficiale 

ed incostante 

Possiede 

conoscenze 

superficiali e 

incomplete 

 Utilizza superficiali 

conoscenze in modo 

non sempre 

corretto e riesce ad 

applicarle solo se 

guidato 

 Evidenzia difficoltà 

nell’identificazione 

dei dati e delle 

informazioni 

 Collega e organizza 

contenuti semplici 

con difficoltà e li 

rielabora in modo 

non sempre chiaro e 

corretto 

 

Esegue compiti 

semplici con qualche 

errore, ha difficoltà ad 

applicare le conoscenze 

acquisite   

5 

Si impegna in 

modo scarso e 

occasionale 

Possiede 

conoscenze 

scarse e lacunose 

 Non riesce ad 

utilizzare le scarse 

conoscenze 

acquisite 

 Commette gravi 

errori 

nell’identificazione 

di dati e 

informazioni 

Commette gravi errori 

nell’esecuzione di 

compiti anche semplici 

4 
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 Commette gravi 

errori 

nell’organizzazione 

dei contenuti 

espressi in modo 

non corretto 

 Evidenzia difficoltà a 

fare collegamenti 

Si impegna molto 

saltuariamente  

Possiede 

conoscenze 

frammentarie  

 Commette 

gravissimi errori 

nell’identificazione 

di dati e 

informazioni 

 Commette 

gravissimi errori 

nell’organizzazione 

dei contenuti 

espressi in modo 

non corretto 

 Non riesce a fare 

collegamenti 

semplici 

Non riesce ad applicare 

le pochissime 

conoscenze possedute 

3 

Impegno nullo Conoscenze nulle   Non riesce a 

identificare dati e 

informazioni 

 Non riesce ad 

organizzare i 

contenuti 

 Non riesce a fare 

collegamenti 

semplici 

Applicazione nulla 1-2 

 

 

Condotta 

Il voto di condotta è stato attribuito in base a specifici criteri, di seguito indicati, che intendono valutare il 

comportamento degli studenti in ordine al rispetto delle regole, alla partecipazione alla vita della scuola, alle 

relazioni interpersonali con i compagni e i docenti, alla collaborazione con tutte le componenti scolastiche, al 

rispetto dei valori della civile convivenza e della legalità, a scuola e in tutte le attività extracurriculari  
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Voto Obiettivi Indicatori Descrittori 

 

 

10 

 

 

Acquisizione 

di 

coscienza 

civile 

Comportamento L’alunno è corretto nei rapporti con gli operatori 

scolastici. Rispetta gli altri ed i loro diritti, nel 

riconoscimento delle differenze individuali. 

Uso delle strutture Ha rispetto  delle attrezzature e della pulizia della 

classe. 

Rispetto del 

Regolamento 

Rispetta il Patto educativo e il Regolamento di istituto. 

Non ha a suo carico provvedimenti disciplinari. 

 

Partecipazione 

alla vita  

didattica 

Frequenza Frequenta le lezioni e rispetta gli orari. Nel caso di 

assenza giustifica regolarmente. 

Partecipazione al 

dialogo didattico 

educativo 

Dimostra massima disponibilità a collaborare con 

atteggiamento propositivo con i docenti nelle attività 

scolastiche ed extra scolastiche. Attua interventi 

pertinenti ed appropriati. Collabora con i compagni. 

Partecipazione 

attività ASL 

Adotta autonomamente comportamenti funzionali al 

raggiungimento delle competenze attese nel percorso 

di ASL, partecipando in modo operativo e responsabile 

alle attività. 

Rispetto delle 

consegne 

Assolve alle consegne in modo puntuale e costante. Ha 

sempre il materiale necessario. 

 

9 

 

 

Acquisizione 

di 

coscienza 

civile 

Comportamento L’alunno è corretto nei rapporti con tutti operatori 

scolastici.  

Uso delle strutture Ha rispetto  delle attrezzature e della pulizia della 

classe. 

Rispetto del 

Regolamento 

Ha un comportamento rispettoso di regole e di 

regolamenti. 

 

Partecipazione 

alla vita  

didattica 

Frequenza Frequenta le lezioni e rispetta gli orari scolastici e 

giustifica regolarmente assenze o ritardi 

Partecipazione al 

dialogo didattico 

educativo 

Dimostra interesse per le attività didattiche. 

Partecipazione 

attività ASL 

Adotta responsabilmente comportamenti funzionali al 

raggiungimento delle competenze attese nel percorso 

di ASL, dimostrando interesse e motivazione nelle 

attività. 
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Rispetto delle 

consegne 

Assolve le consegne in modo costante. E’ sempre 

munito del materiale necessario. 

 

 

8 

 

 

Acquisizione 

di 

coscienza 

civile 

Comportamento Nei confronti di docenti, compagni e ATA ha un 

comportamento sostanzialmente corretto.  

Uso delle strutture Dimostra un atteggiamento in genere attento alle 

attrezzature e/o all’ambiente scolastico. 

Rispetto del 

Regolamento 

Rispetta il Regolamento di istituto, ma talvolta riceve 

richiami verbali. 

 

Partecipazione 

alla vita  

didattica 

Frequenza Frequenta con regolarità le lezioni e giustifica in modo 

puntuale. 

Partecipazione al 

dialogo educativo 

Segue con discreta partecipazione le proposte 

didattiche e generalmente collabora alla vita 

scolastica. 

Partecipazione 

attività ASL 

Adotta adeguatamente comportamenti funzionali al 

raggiungimento delle competenze attese nel percorso 

di ASL,  manifestando interesse per le attività. 

Rispetto delle 

consegne 

Nella maggioranza dei casi rispetta le consegne; ha 

solitamente il materiale necessario. 

 

 

 

7 

 

 

 

Acquisizione 

di 

coscienza 

civile 

Comportamento Nei confronti di docenti, compagni ed ATA non ha un 

comportamento sempre corretto. Talvolta mantiene 

atteggiamenti poco rispettosi degli altri e dei loro 

diritti. 

Uso delle strutture Utilizza in modo non accurato il materiale e le strutture 

dell’Istituto 

Rispetto del 

Regolamento 

Talvolta non rispetta il Regolamento di istituto riceve 

richiami verbali ed ha a suo carico qualche richiamo 

scritto. 

 

Partecipazione 

alla vita  

didattica 

Frequenza Si rende responsabile di assenze e ritardi generalizzati 

e/o ripetuti negli stessi giorni e/o nelle stesse ore di 

lezione  e/o non giustifica regolarmente. 

Partecipazione al 

dialogo educativo 

Segue in modo poco propositivo l’attività scolastica. 

Collabora raramente alla vita della classe e 

dell’istituto. 

Partecipazione 

attività ASL 

Adotta comportamenti non sempre funzionali al 

raggiungimento delle competenze attese nel percorso 

di ASL, dimostrando superficiale applicazione nello 

svolgimento delle attività 
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Rispetto delle 

consegne 

Talvolta non rispetta le consegne e non è munito del 

materiale scolastico. 

 

6 

 

 

Acquisizione 

di 

coscienza 

civile 

Comportamento Verso docenti, compagnied ATA ha un 

comportamento poco corretto. Mantiene 

atteggiamenti poco rispettosi degli altri e dei loro 

diritti. 

Uso delle strutture Utilizza in modo non sempre rispettoso il materiale e 

le strutture dell’Istituto. 

Rispetto del 

Regolamento 

Tende a violare il Regolamento di istituto, riceve 

ammonizioni verbali e/o scritte e/o viene sanzionato 

con una sospensione dalla partecipazione alla vita 

scolastica. 

 

Partecipazione 

alla vita  

didattica 

Frequenza  Si rende responsabile di assenze e ritardi strategici e 

non giustifica regolarmente. 

Partecipazione al 

dialogo educativo 

Partecipa con scarso interesse alle attività didattiche 

ed è spesso fonte di disturbo durante le lezioni. 

Partecipazione 

attività ASL 

Adotta comportamenti poco funzionali al 

raggiungimento delle competenze attese nel percorso 

di ASL, dimostrandosi scarsamente partecipe nelle 

attività. 

Rispetto delle 

consegne 

Rispetta le consegne solo saltuariamente. Spesso non 

è munito del materiale scolastico. 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

 

Acquisizione 

di 

coscienza 

civile 

Comportamento Nei confronti di docenti, compagni  ed ATA ha un 

comportamento irrispettoso ed arrogante 

Uso delle strutture Utilizza in modo trascurato ed irresponsabile il 

materiale  e le strutture della scuola. 

 

Rispetto del  

Regolamento 

Viola il Regolamento di istituto. Riceve ammonizioni 

verbali e scritte e/o viene sanzionato con sospensione 

dalla partecipazione alla vita scolastica  per violazioni 

molto gravi: offese particolarmente gravi e ripetute 

alla persona ad al ruolo professionale del personale 

della scuola,  gravi e ripetuti comportamenti ed atti  

che offendano volutamente e gratuitamente 

personalità e convinzioni degli altri studenti; danni 

intenzionalmente apportati a locali, strutture, arredi, 

episodi che, turbano il regolare svolgimento della vita 

scolastica, possano anche configurare diverse 

tipologie di reato (minacce, lesioni, gravi atti vandalici) 
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e/o comportino pericolo per l’incolumità delle 

persone. 

 

Partecipazione 

alla vita  

didattica 

Frequenza  Si rende responsabile di assenze e ritardi strategici e 

non giustifica regolarmente. 

Partecipazione al 

dialogo educativo 

Non dimostra alcun interesse per le attività didattiche 

ed è sistematicamente fonte di disturbo durante le 

lezioni. 

Partecipazione 

attività ASL 

Non adotta comportamenti funzionali al 

raggiungimento delle competenze attese nel percorso 

di ASL, dimostrandosi demotivato nello svolgimento 

delle attività. 

Rispetto delle 

consegne 

Non rispetta le  consegne ed è  sistematicamente  privo 

munito del materiale scolastico. 
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CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO FORMATIVO 

Il credito formativo consiste in ogni qualificata esperienza, debitamente documentata, dalla quale derivino 

competenze coerenti con il tipo di corso cui si riferisce l’Esame di Stato; la coerenza, che può essere individuata 

nell’omogeneità con i contenuti tematici del corso, nel loro approfondimento, nel loro ampliamento, nella loro 

concreta attuazione, è accertata per i candidati interni e per i candidati esterni, rispettivamente, dai Consigli 

di Classe e dalle Commissioni d’esame. 

Le esperienze che danno luogo all’attribuzione dei crediti formativi devono risultare acquisite in ambiti e 

settori della vita civile legati alla formazione della persona ed alla crescita umana, civile e culturale, quali quelle 

relative ad attività culturali, artistiche, alla tutela dell’ambiente, al volontariato, alla cooperazione (O.M. 35 del 

4/4/2003 sugli esami di Stato e D.M. 49/2000).  

In particolare, il Collegio dei Docenti considera qualificanti le seguenti esperienze: 

1. Frequenza a corsi di lingue. Essa sarà valutata dietro presentazione di attestati con l’indicazione di 

livelli raggiunti, rilasciati da enti riconosciuti e legittimati.  

2. Attività sportiva a livello agonistico e/o di tesserato, certificata dalle Federazioni competenti.  

3. Partecipazione a gare sportive di livello almeno provinciale e/o conseguimento del patentino di arbitro 

presso gli organi federali (A.I.A.).  

4. Partecipazione a corsi di formazione al volontariato o attività di volontariato, a carattere assistenziale 

e/o ambientalistico, attestate da Associazioni laiche e religiose riconosciute quali: Unione nazionale 

non vedenti, Croce Rossa Italiana, Servizio Civile Nazionale, Caritas, Unitalsi, Vidas, “Nati per leggere” 

ASL 5 Reparto di pediatria dell’Ospedale “S. Leonardo”, AVO, ecc.  

5. Meriti artistici. Sono valutabili meriti in campo artistico e musicale con attestati delle Istituzioni 

riconosciute:  

a. studi compiuti presso un Conservatorio Statale o L.R., con conseguimento del diploma di 

solfeggio e teoria e/o esame di conferma al secondo anno di corso;  

b. frequenza a corsi di pittura, ceramica o altro, gestiti da Enti o Associazioni culturali, con 

partecipazione a manifestazioni nazionali;  

c. frequenza, almeno biennale, di corsi di danza classica o moderna o di recitazione, gestiti da 

Enti lirici o associazioni riconosciute dallo Stato. 

6. Partecipazione ad attività lavorative (anche non retribuite) collegate alle finalità del corso di studi, 

come: campagne di scavi archeologici in Italia o all’estero, stage per accompagnatori turistici, ecc.  

7. Partecipazione a corsi di informatica a livello medio-alto gestiti da Scuole, Enti, Associazioni 

riconosciute dalla Regione o Ministero, con esami finali o con competenze similari acquisite e 

certificate nel corso della frequenza.  

8. Collaborazione a periodici o testate di giornali regolarmente registrati, con responsabile giornalista o 

pubblicista.  

9. Partecipazione a concorsi e/o progetti culturali nazionali, regionali, provinciali, comunali con esito 

positivo.  
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10. Partecipazione a progetti in accordo con le Università o di formazione all’Impresa.  

11. Partecipazione ai P.O.N. di Istituto nelle misure previste per l’attribuzione del credito formativo.  

12. Partecipazione all’attività di Scoutismo.  

 

DOCUMENTAZIONE DELL’ATTIVITÀ SVOLTA  

1. La documentazione relativa all’esperienza deve comprendere in ogni caso un’attestazione 

proveniente dagli enti, associazioni, istituzioni presso i quali il candidato ha realizzato l’esperienza.  

2. Dalla documentazione si deve evincere con chiarezza l’indicazione (completa di indirizzo e numero 

telefonico) dell’ente, associazione, istituzione.  

3. Ogni documentazione deve, altresì, contenere una sintetica descrizione dell’esperienza del candidato 

e specificare il numero di ore effettivamente impegnate.  

4. Si ricorda, infine, che la partecipazione alle attività integrative (es. progetti della scuola) non dà luogo 

all’attribuzione dei crediti formativi, ma rientra tra le esperienze acquisite all’interno della scuola e, 

pertanto, concorre alla definizione del credito scolastico.  

5. Infine, non sono da ritenersi esperienze che danno diritto ad accedere al credito formativo tutte le 

iniziative complementari (es. visite guidate, viaggi d’istruzione, spettacoli teatrali, manifestazioni 

varie, in orario di lezione). Si riporta la TABELLA A (D.M. n. 99/2009) per l’attribuzione del credito 

scolastico e i criteri di attribuzione del punteggio superiore nell’ambito della fascia individuata dalla 

media dei voti, approvati dal C.d.C. 

TABELLA PER L’ATTRIBUZIONE PUNTI DI CREDITO per il II biennio e le classi V (D.M. 99/2009) 

valida fino all’ a. s. 2017/2018. 

 

Media III  anno IV  anno V  anno 

M = 6 3 – 4 3 - 4 4 – 5 

6 < M ≤ 7 4 – 5 4 - 5 5 – 6 

7 < M ≤ 8 5 – 6 5 - 6 6 – 7 

8 < M ≤ 9 6 – 7 6 - 7 7 – 8 

9 < M ≤ 10 7 – 8 7 - 8 8 – 9 
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Il Consiglio di Classe, in sede di scrutinio finale, attribuisce all’alunno il punteggio superiore nell’ambito della 

fascia di credito, per la media dal sei all'otto, se ha conseguito due dei tre indicatori sottoindicati; per la media 

dall'8 al 10, se ne ha conseguito almeno uno:  

1. maggiore di 0,50 della media della fascia;                                 
2. impegno nello studio e consapevole volontà di miglioramento;   

3. partecipazione ad attività complementari e/o integrative organizzate dalla scuola e/o crediti formativi. 

 

Agli alunni con sospensione di giudizio in due discipline è attribuito automaticamente il minimo della fascia.  

E’ a discrezione del Consiglio di classe l’attribuzione del minimo o del massimo della fascia agli alunni che, in 

presenza di almeno due dei tre indicatori sopra elencati, abbiano riportato la sospensione di giudizio in una 

sola disciplina. 

Rientrano nella valutazione del credito scolastico le seguenti attività: 

 la partecipazione a Gruppi sportivi; 

 la partecipazione a progetti, corsi di preparazione a Certamina, concorsi, Olimpiadi; 

 la partecipazione ai corsi finalizzati al conseguimento di certificazioni linguistiche e 

/o a qualsiasi altra attività organizzata dalla scuola purché documentata da attestato di 

frequenza di almeno 15/20 h a cura del docente referente. 

 

TABELLA Attribuzione credito scolastico ex D. Lgs 62/2017 
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12. PAI 

LICEO SCIENTIFICO STATALE “F. SEVERI” a. s. 2018/19 

 

Piano Annuale per l’Inclusione 

 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 

A. Rilevazione dei BES presenti   ( indicare il disagio prevalente )  : 
n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 
 

 Minorati vista 
1 

 Minorati udito 
1 

 Psicofisici 
2 

 Altro 
 

2. disturbi evolutivi specifici 
 

 DSA 
4 

 ADHD/DOP 
 

 Borderline cognitivo 
 

 Altro Disturbo non specifico di apprendimento 
2 

3. svantaggio  
 

 Socio-economico 
1 

 Linguistico-culturale 
 

 Disagio comportamentale/relazionale 
2 

 Altro Difficoltà di relazione e di apprendimento 
2 

Totali 15 

% su popolazione scolastica 1,06% 

N° PEI redatti dai GLI 4 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 10 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  1 
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B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

 

AEC (assistenza educativo culturale) Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

No 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

No  

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

No  

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

 

Funzioni strumentali / coordinamento  Sì 

Referenti di Istituto   Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  Sì 

Docenti tutor/mentor  Sì 

Altro:   

Altro:   
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C. Coinvolgimento docenti curricolari 
Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
 

Altro:   

 

D. Coinvolgimento personale 

ATA 

Assistenza alunni disabili  

Progetti di inclusione / laboratori integrati Sì 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 
 

Coinvolgimento in progetti di inclusione 
Sì 

 

Coinvolgimento in attività di promozione 

della comunità educante 

Sì 

 

Altro:  
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F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con CTS 
/ CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 
Sì 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili 
 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
Sì 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
 

Progetti territoriali integrati  

Progetti integrati a livello di singola scuola  

Rapporti con CTS  Sì  

Altro:  

G. Rapporti con privato sociale 
e volontariato 

Progetti territoriali integrati Sì 

Progetti integrati a livello di singola scuola 
Sì 

 

Progetti a livello di reti di scuole Sì  

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 

Sì 

 

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica inclusiva 
Sì 

Didattica interculturale / italiano L2  

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

Sì 

 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità 
 

Altro:   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti 
   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive   X   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola   X   
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Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 

in rapporto ai diversi servizi esistenti 
  X   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 

alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 
  X   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi 
  X   

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
  X   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo 

   X  

Attività di supporto da parte dei giovani tirocinanti assunti da GARANZIA 

GIOVANI  
    X 

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
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Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per l’anno 

2018/19 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo   

 

Le figure e gli organismi coinvolti nell’organizzazione e nella gestione del processo d’inclusività 

scolastica sono le seguenti: 

 

 Il DIRIGENTE SCOLASTICO 
 E’ il garante dell’inclusività e rappresenta la figura chiave per la costruzione della scuola 

inclusiva. 

 È responsabile dell’organizzazione dell’inclusione degli alunni con bisogni speciali e della 
vigilanza sull’attuazione di quanto deciso nel Piano Annuale di Inclusione. 

 

 

 Il GLI svolge le funzioni di : 
 rilevazione dei BES presenti nella scuola; 
 raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi; 
  focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie 

di gestione delle classi; 
  rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola; 
 elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni 

con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di giugno); 
 supporto ai docenti di classe e di sostegno nella predisposizione e nella redazione dei 

PDP e dei PEI; 
 predisposizione di materiali di supporto ai docenti; 
 raccordo tra i diversi enti e soggetti che, a vario titolo, risultino coinvolti nel percorso 

formativo dello studente: scuola di provenienza, referenti medici ed educatori per i 
piani educativi individualizzati;  

 riduzione delle barriere che bloccano l’apprendimento degli allievi e diffusione dei 

facilitatori, materiali e non, come, ad esempio, l’empatia e la giusta lettura delle 
emozioni che si celano dietro comportamenti problema. 

 L’accoglienza e il coinvolgimento fattivo dei nuovi docenti assegnati alle classi e/o ai 
singoli casi, oltre che degli educatori o degli assistenti. 

 La diffusione di nuove strategie didattiche inclusive 
 

 

 Il GLI verifica che: 
 il personale scolastico sia a conoscenza di tutti i servizi disponibili per lo sviluppo della 

partecipazione e dell’apprendimento nella scuola. 
 tutte le iniziative siano coordinate in modo da inserirsi nel programma per l’inclusione. 
 agli assistenti educatori venga chiesto di coordinare il loro intervento in relazione alle 

altre iniziative finalizzate all’inclusione 
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 IL COLLEGIO DEI DOCENTI le cui funzioni, in relazione al processo di inclusione 
scolastica, sono:  

 discutere e deliberare il Piano Annuale per l’Inclusività (PAI); 
 verificare i risultati ottenuti al termine dell’anno scolastico. 

 

 

 I CONSIGLI DI CLASSE promuovono: 
 il coinvolgimento della scuola nelle attività della comunità locale, provinciale, 

regionale, nazionale ed europea; 
 il coinvolgimento delle comunità locali nelle attività scolastiche; 
 la condivisione di spazi e servizi come biblioteche, auditorium, impianti sportivi 

con il personale scolastico, gli alunni e i membri della comunità; 
 la partecipazione di tutti i componenti della comunità locale alle attività promosse 

dalla scuola; 
 la diffusione del senso di appartenenza alla scuola da parte tra alunni, le famiglie, 

lo staff, i membri del Consiglio di Istituto e quelli della comunità; 
 la diffusione di nuove strategie didattiche inclusive  
 il rinnovamento dei propri stili di comunicazione, delle forme di lezione e degli 

spazi di apprendimento.   
 

 

 IL PERSONALE ATA collabora con tutte le figure coinvolte alla realizzazione del progetto 
di inclusione attraverso: 

 l’adozione di un atteggiamento collaborativo e fattivo 
 l’acquisizione di prassi inclusive secondo un mansionario da predisporre  

 

 

 

 

PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA PER ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

 

 

1. Iscrizione e raccolta documentazione (segreteria); 

2. Prima accoglienza e colloquio preliminare dei genitori alunni con BES con il D.S. e il 

coordinatore del GLI; 

3. Determinazione della classe e presentazione del caso al Consiglio di Classe; 

4. Inserimento in classe (definizione modalita’ di accoglienza); 

5. Supporto al Consiglio di Classe  

6. Accordi scuola- famiglia; 

7. Procedura da seguire in caso di sospetto di difficoltà di apprendimento (segnalazione all’ASL 

per valutazione DSA o Diversabilita’ oppure predisposizione PdP per BES non certificabili). 
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A1. ISCRIZIONE 

Soggetti coinvolti: Dirigente Scolastico - alunno - famiglia - segreteria studenti – coordinatore 

GLI- docente di sostegno 

Le pratiche d’iscrizione potrebbero essere seguite da un assistente amministrativo che si occupi 

dell’iscrizione degli alunni in modo continuativo. 

Cosa consegnare/ chiedere: 

· modulo d’iscrizione (per le prime on line) con apposito rinvio alla documentazione allegata 

· certificazione e/o diagnosi per gli alunni con DSA; 

· in caso di sostegno (ex legge 104), la diagnosi funzionale redatta dalla equipe multidisciplinare 

della ASL di riferimento; 

· documentazione dei Servizi Sociali. 

L'assistente amministrativo dovrebbe verificare la presenza di certificazione all’interno dei 

moduli e comunicare al D.S. eventuali segnalazioni provenienti da ordini di scuola inferiori o di 

pari grado. 

Il D.S. e il coordinatore GLI stabiliscono una data per un colloquio con la famiglia ed 

eventualmente con l'alunno, dopo aver preso visione della documentazione presentata e/o 

inviata da altre scuole nei tempi previsti dalla normativa vigente. 

A2. PRIMA ACCOGLIENZA 

Soggetti coinvolti: Dirigente Scolastico, coordinatore GLI o altri docenti, famiglia 

Si effettua un colloquio con i genitori ed eventualmente con l'alunno, se possibile, sin dal 

momento della preiscrizione e in occasione dell’esame di ammissione al Liceo Musicale 

Obiettivo del colloquio con i genitori: 

 fornire informazioni sulle figure di riferimento e le modalità didattiche p e r gli alunni con BES 

presenti nella scuola; 

raccogliere informazioni sulla storia personale e scolastica dell'alunno; 

chiedere informazioni sulla scolarita’ precedente e sulle figure di riferimento delle scuole di 

provenienza per poter creare continuità e non disperdere le informazioni; 

Obiettivo del colloquio con l'alunno: 

· rilevare la consapevolezza delle proprie competenze/fragilità e il livello di autostima; 

· disponibilità all'utilizzo di eventuali strumenti compensativi. 

Durante il colloquio con i genitori sarà compito degli insegnanti rendere esplicito ciò che la 

scuola propone per gli studenti con BES. 

A3. DETERMINAZIONE DELLA CLASSE 

Soggetti coinvolti: Dirigente Scolastico - commissione formazione classi – coordinatore GLI e 

altri docenti 
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In caso di iscrizione di alunno con BES alla classe prima, la commissione formazione classi avrà 

cura di inserirlo in una sezione in relazione a criteri da determinare e da inserire nel 

Regolamento di Istituto.  

In caso di inserimento successivo (ad anno scolastico iniziato o in anni successivi al primo) la 

scelta della sezione in cui iscrivere l'alunno sarà di competenza del Dirigente scolastico, tenuto 

conto del DPR 81/2009 e dei criteri sopracitati. 

A settembre il Dirigente scolastico comunicherà il nuovo inserimento agli insegnanti della classe 

coinvolta che predisporranno il percorso di accoglienza, in collaborazione con il coordinatore 

GLI. Sarà cura del team docente compilare il PDP con la definizione degli obiettivi e delle 

metodologie, condivisi con il GLI 

A4. INSERIMENTO IN CLASSE 

Soggetti coinvolti: docenti di classe -  

Quando in una classe viene inserito un allievo con BES, i docenti devono: 

1. scambiarsi le informazioni raccolte sull'allievo, anche chiedendo notizie ai docenti della scuola 

di provenienza; 

2. raccogliere materiale didattico - formativo adeguato (rivolgendosi alla Segreteria e al 

coordinatore Gli); 

3. applicare le strategie didattiche e le eventuali misure dispensative /strumenti compensativi 

previsti dal PDP 

A5. SUPPORTO AL CONSIGLIO DI CLASSE/TEAM DOCENTI 

I docenti nella definizione delle strategie da adottare nei confronti di un alunno con BES, 

possono chiedere il supporto: 

· del D.S. 

· dei docenti specializzati  

· del G.L.I. 

· di associazioni formative presenti sul territorio (in accordo con il Dirigente Scolastico) 

A6. ACCORDI SCUOLA- FAMIGLIA 

Nel corso dell’anno scolastico vengono concordati incontri scuola-famiglia per condividere le 

linee essenziali dell’intervento educativo-didattico, nonché gli strumenti compensativi e le 

misure dispensative previste dal PDP. 

A7. PROCEDURA DA SEGUIRE IN CASO DI SOSPETTO DI ALUNNI CON BES 

Nel caso in cui un docente abbia il dubbio che un suo alunno possa presentare Bisogni Educativi 

Speciali e/o venga a conoscenza di situazioni inerenti l’ambito di intervento di cui alla direttiva 

27.12.12 e CM 8 del 06.03.13, si confronterà con il D.S., con i colleghi e con il Gli. In caso si 

ritenesse opportuno, si seguirà la seguente procedura: 

1. convocazione dei genitori; 
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2. in base ai risultati del colloquio, eventuale invito, rivolto ai genitori, a recarsi alla ASL dl 

competenza per una valutazione (per gli alunni con disabilità e con DSA). 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 

insegnanti 

 

 Corso di formazione teorico ed esperienziale rivolto ai docenti, tema ‘la gestione delle 
relazioni difficili e della comunicazione a scuola’, guidato da esperto, didatta o 
psicoterapeuta. (progetto spalmabile lungo l’anno o concentrato in giornate/settimane 
consecutive, minimo 30 ore) 

 Corsi brevi a cura del GLI sulle seguenti tematiche:  
 ICF  
 Esami di Stato per il primo e secondo ciclo (Dlgs n. 62) 
 Promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità (Dlgs n. 66) 
 Effettività del diritto allo studio (Dlgs n. 63); 
 CO-TEACHING: sperimentazione 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

 

 La valutazione degli alunni BES terrà conto di quanto espresso nei piani di lavoro 
individualizzati (PEI), in cui vengono esplicitati gli obiettivi giudicati raggiungibili 
dall’allievo o nei piani di lavoro personalizzati (PDP) in cui appaiono esplicitati tutti gli 
aspetti compensativi e dispensativi che il docente si impegna a rispettare. 

 Per quanto riguarda i rimanenti casi non supportati da documentazione clinica, sarà cura 
dei docenti implementare un piano di lavoro personalizzato in cui potranno essere 
previste misure compensative e dispensative. 

 Griglia di valutazione del grado di inclusività della classe “L’INDEX PER L’INCLUSIONE” 
 Aggiornare le griglie di valutazione della condotta dando maggiore visibilità agli 

indicatori della condotta inclusiva 
 Aggiornare le tabelle dei giudizi abbinati ai voti 
 Collaborazione fattiva con le altre figure di sistema  
 Gestione della sicurezza dei soggetti con disabilità psicofisica, in caso di emergenza   

 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

 

Il GLI verifica che: 

 Tutti gli interventi e i progetti di sostegno siano coordinati in una strategia che accresca 
la capacità della scuola di rispondere ai bisogni delle diversità. 

  La politica sul sostegno sia ben chiara a coloro che dall’esterno collaborano allo sviluppo 
degli apprendimenti. 

  Esista un impegno concreto da parte dei servizi esterni di sostegno a contribuire allo 
sviluppo inclusivo delle culture, dell’organizzazione, delle pratiche. 

  I membri del personale scolastico siano a conoscenza di tutti i servizi disponibili per lo 
sviluppo della partecipazione e dell’apprendimento nella scuola. 
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  Tutte le iniziative, e in primis quelle inerenti all’ Alternanza Scuola Lavoro, siano 
coordinate in modo da inserirsi nel programma per l’inclusione. 

 Agli assistenti educatori sia chiesto di coordinare il loro intervento in relazione alle altre 
iniziative finalizzate all’inclusione. 

 Le politiche al sostegno siano orientate nell’interesse degli alunni. 
 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto 

ai diversi servizi esistenti 

 

 L’Istituto, al fine di realizzare un progetto di vita condiviso da tutte le risorse del 
territorio, si impegna a collaborare con i diversi soggetti esterni alla scuola attraverso 
incontri periodici con l’equipe medica degli alunni disabili, con gli Enti locali, con la 
Cooperativa del personale educativo, con le aziende presenti sul territorio. 

 La Scuola accompagna gli alunni certificati e le loro famiglie nel passaggio alla vita 
adulta, collaborando con le istituzioni preposte all’individuazione del progetto lavorativo 
o dell’ambiente più idoneo nel quale inserire i ragazzi una volta concluso il percorso 
scolastico. 

 Adesione al Protocollo d’Intesa a sostegno delle famiglie in cui è presente la disabilità, 
che prevede il raccordo e la collaborazione tra scuole del territorio, il Forum delle 
associazioni familiari, l’Arcidiocesi, l’ASL e il Comune di Castellammare di Stabia ed altri 
enti ed associazioni che vorranno eventualmente interessarsi al tema della disabilità. 

 Collaborazione tra insegnanti di sostegno, coordinatori di classe e A.S.L. allo scopo di 
definire percorsi e interventi condivisi rivolti agli alunni con disabilità. 

 Collaborazione, dal mese di ottobre 2018 , con la cooperativa “ Santa Croce” vincitrice 
del bando di gara indetto dal Comune di Castellammare di Stabia per il servizio di 
assistenza scolastica specialistica a favore degli alunni con disabilità. 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni 

che riguardano l’organizzazione delle attività educative 

 

Le famiglie sono chiamate ad essere parte integrante di tutto il percorso di inclusione scolastica 

degli alunni della scuola  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 

inclusivi 

 

 

 Introdurre progetti PTOF didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva, ai sensi 
della Legge 107/15 c.7, che coinvolgano classi parallele di indirizzi differenti (scientifico, 
linguistico, musicale) 

 Sperimentare la metodologia del SERVICE LEARNING (art. 5, comma 2 del D.M. prot. 663 
dell’1 settembre 2016), attuando progetti di service learning validi ai fini delle ore di 
Alternanza scuola-lavoro; gli ambiti possibili spaziano dalla cura dell’ambiente scolastico 
e o cittadino, al servizio alla comunità 

 Introdurre progetti PTOF per i genitori su tematiche inerenti ai PDP, al ruolo e alle 
funzioni dei genitori di alunni con BES.  
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Valorizzazione delle risorse esistenti 

La scuola: 

· valorizza le competenze specifiche di ogni singola figura professionale interna; 

· diffonde e utilizza strumenti e sussidi multimediali, in particolare la LIM, che è un dispositivo 

didattico in grado di integrare vecchi e nuovi linguaggi e di favorire l’integrazione e la 

partecipazione di tutti gli alunni; 

· utilizza e potenzia i laboratori presenti nella scuola che possono servire a creare un contesto 

di apprendimento personalizzato che è in grado di trasformare, valorizzandole, anche le 

situazioni di difficoltà; 

· valorizza le competenze della componente genitoriale. 

 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 

progetti di inclusione 

 

- Risorse materiali: laboratori (linguistico, informatico, di fisica, di chimica), palestre, 

auditorium, biblioteca, giardino, aule. 

- Risorse umane: docenti con competenze specifiche, assistenti alla comunicazione, associazioni 

presenti sul territorio 

- Attivazione di corsi pomeridiani di recupero e studio assistito 

- Counselor scolastico 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 

scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento 

lavorativo 

 

L’assegnazione dei nuovi iscritti alle classi verrà effettuata dopo un incontro preliminare con la 

famiglia e un colloquio con i docenti dell’ordine di scuola precedente, allo scopo di garantire un 

inserimento consono alle specifiche esigenze degli alunni e coerente con la mission dell’istituto. 

La documentazione specifica, comprese le eventuali certificazioni mediche, verrà consultata dai 

membri del Gruppo di Lavoro, che contatteranno la famiglia o la scuola di provenienza in caso 

di documentazione incompleta o parziale. In occasione dei primi c.d.c, dopo gli opportuni 
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colloqui e l’acquisizione e archiviazione della suddetta documentazione, verranno fornite ai 

docenti tutte le informazioni conoscitive necessarie allo scopo di facilitare l’ingresso dell’alunno 

nel nuovo ordine di scuola. 

 

 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 19/06/18 
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PdM 

Piano di Miglioramento 2017/18 

NAPS110002 L.SC.F. SEVERI-C/MMARE- 

 

SEZIONE 1 - Scegliere gli obiettivi di processo più rilevanti e 

necessari in tre passi 

Passo 1 - Verificare la congruenza tra obiettivi di processo e 

priorità/traguardi 

Relazione tra obiettivi di processo e priorità strategiche (Sez.1-tab.1) 
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Area di processo 

 

 

 

 

Curricolo, progettazione e valutazione 

 

Obiettivi di processo 

 

Ampliare la condivisione delle nuove metodologie 

didattiche e delle relative pratiche valutative a partire 

dalle discipline di italiano e matematica Somministrare 

prove strutturate comuni iniziali, intermedie e finali, a 

partire dal primo biennio in Italiano e Matematica, per la 

verifica della 

Priorità 

1 2 

 

Sì 

 

 

Sì 

 Progressione nell'apprendimento.  

 

 

Inclusione e differenziazione 

Attivare una didattica inclusiva, grazie all'uso di una  Sì 
didattica laboratoriale ed interattiva.    

 

 

Sostenere e promuovere le eccellenze, grazie alla partecipazione a 

gare, olimpiadi, certamina, concorsi a Sì 

 premi degli/le alunni/e più motivati.   
 

Costruire gruppi di lavoro che si incontrino 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse 

umane 

periodicamente per socializzare i risultati ottenuti e le Sì 

buone pratiche metodologiche e valutative, a partire 

dalle discipline di Italiano e Matematica.  

 

Passo 2 - Elaborare una scala di rilevanza degli obiettivi di processo 

 

Calcolo della necessità dell'intervento sulla base di fattibilità ed impatto (Sez.1-tab.2) 

 

 

Obiettivo di processo Fattibilità Impatto Prodotto 

Ampliare la condivisione delle nuove    

metodologie didattiche e delle relative    

pratiche valutative a partire dalle 2 4 8 

discipline di italiano e matematica    

Somministrare prove strutturate    

comuni iniziali, intermedie e finali, a    

partire dal primo biennio in Italiano e 5 3 15 

Matematica, per la verifica della    

progressione nell'apprendimento.    

Attivare una didattica inclusiva, grazie    



Pagina 124 di  160 

 

all'uso di una didattica laboratoriale ed 2 4 8 

interattiva.     
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Obiettivo di processo Fattibilità Impatto Prodotto 

Sostenere e promuovere le eccellenze,    

grazie alla partecipazione a gare,    

olimpiadi, certamina, concorsi a premi 5 4 20 

degli/le alunni/e più motivati.    

Costruire gruppi di lavoro che si    

incontrino periodicamente per    

socializzare i risultati ottenuti e le 3 4 12 
buona pratiche metodologiche e 

valutative, a partire dalle discipline di 

Italiano e Matematica. 
 

Passo 3 - Ridefinire l'elenco degli obiettivi di processo e indicare i risultati attesi, gli indicatori di 

monitoraggio del processo e le modalità di misurazione dei risultati 

 

Risultati attesi e monitoraggio(Sez.1-tab.3) 

 

Obiettivo di 

processo Risultati attesi 

Ampliare la 

condivisione delle 

Nuove metodologie Abituare i docenti 

Didattiche e delle al team working 

Relative pratiche 
nell'ambito

 

Valutative a partire scolastico 

dalle discipline di 

italiano e 

matematica  

Esercitazioni nelle 

 

 

 

Indicatoridi monitoraggio Modalità di rilevazione 

 

 

 

 

numero incontri dipartimentali 

per classi parallele 
verbali di dipartimento 

Somministrare tipologie delle 

Prove strutturate prove previste 

comuni iniziali, dalle rilevazioni. 
 

Numero di rilevazioni realizzate. 

Intermedie e finali, Aumento dei livelli Numero di docenti presenti agli a 

partire dal primo di competenze in incontri di predisposizione e 
 

Analisi dei risultati delle 

Biennio in Italiano ITALIANO e monitoraggio dell'iniziativa, in prossime rilevazioni 

e Matematica, per MATEMATICA. sede dipartimentale. Numero di INVALSI. 
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la verifica della Minore varianza azioni didattiche comuni 

progressione dei risultati intra e definite. 

nell'apprendimento tra le classi nelle 

. prossime 

 Rilevazioni INVALSI.  



Pagina 127 di  160  

Obiettivo di processo 

 

 

 

 

Attivare una didattica 

 

Risultati attesi Indicatori di monitoraggio Modalità di rilevazione 

 

Utilizzo di una 

didattica 

interattiva nelle 

classi per 

agevolare la 

inclusiva, grazie 

all'uso di una 

didattica 

laboratoriale ed 

interattiva. 

 

 

 

 

 

 

Sostenere e 

promuovere le 

eccellenze, grazie alla 

partecipazione a gare, 

olimpiadi, certamina, 

concorsi a premi 

degli/le alunni/e più 

motivati. 

 

 

 

Costruire gruppi di 

lavoro che si 

incontrino 

periodicamente 

per socializzare i 

risultati ottenuti e 
le buone pratiche 

metodologiche e 

valutative, a partire 

dalle discipline di 

Italiano e 

Matematica. 

differenziazione degli apprendimenti. 

Utilizzo di piattaforme informatiche a 

supporto della didattica e in funzione 

della nuova modalita 'di rilevazione 
INVALSI 

Innalzare la 

motivazione allo studio di tutti gli 

studenti. 

Incentivare gli studenti più motivati 

a misurarsi tra di loro e con ragazzi 

di altre scuole. 

Innalzare il successo scolastico degli 

studenti. 

Confronto tra docenti della stessa 

disciplina su 

metodologie 

didattiche più efficaci 

Programmazione didattica 
curricolare comune Ridurre 

disomogeneità risultati tra le classi 

nelle rilevazioni INVALSI 

Numero di docenti che utilizzano 

la LIM e piattaforme informatiche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Numero di studenti che 

partecipa alle gare. Numero di 

studenti che ottiene una 

classificazione positiva nelle 

gare. 
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Numero di docenti 

che partecipano agli 

incontri. Numero di 

azioni didattiche 

comuni realizzate. 

Numero incontri 

dipartimentali per 

classi parallele 

Raggiungimento del 

risultato atteso 

individuato per la 

rilevazione INVALSI. 

 

Relazione 

finale dei 

docenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

Monitoraggio del 

numero di 

selezionati per la 

partecipazione 

alle gare. 

Monitoraggio del 

numero di studenti 

che ottiene una 

classificazione 

positiva nelle gare. 

 

 

 

 

 

 

Monitoraggio 

verbali 

dipartimento 

Programmazio

ni 

dipartimentali 

e di classe 

Risultati delle 

prossime rilevazioni INVALSI. 
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OBIETTIVO DI PROCESSO: #51388 Ampliare la condivisione delle nuove 

metodologie didattiche e delle relative pratiche valutative a partire dalle 

discipline di italiano e matematica 

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun obiettivo di 

processo in due passi 
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Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti negativi e positivi a medio e a 

lungo termine 

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4) 

 

Nessun dato inserito 

 

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento innovativo 

 

 

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5) 

 

Nessun dato inserito 
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1. SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di processo individuato in tre 

passi 

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali Descrivere 

l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6) Nessun dato inserito 

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi (Sez.3 - tab. 7) 

Nessun dato inserito 

 

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività 

 

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8) 

 

Attività Pianificazione delleattività 

Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 
 

 

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le azioni secondo 

legenda: 

Nessuno: per annullare selezione fatta 

Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti Giallo: 

azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa Verde: azione 

attuata/conclusa come da obiettivi previsti 

 

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento del raggiungimento dell'obiettivo di 

processo 

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9) 
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2. OBIETTIVO DI PROCESSO: #31954 Somministrare prove strutturate comuni iniziali, intermedie e 

finali, a partire dal primo biennio in Italiano e Matematica, per la verifica della progressione 

nell'apprendimento. 

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun obiettivo di 

processo in due passi 

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti negativi e positivi a medio e 

a lungo termine 

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4) 

 

 

Azione prevista 

Realizzare delle giornate interne di rilevazione in ingresso, 

intermedie e soprattutto finali, a partire dal I BIENNIO in 

ITALIANO e MATEMATICA. Organizzare riunioni per preparare prove 

comuni 

 

Effetti positivi all'interno della 

scuola a medio termine 

Impegno da parte degli studenti e autovalutazione del livello di 

apprendimento conseguito. Progressivo allineamento delle 

proposte didattiche Predisposizione comune delle prove da parte 

dei docenti. Progressivo allineamento delle proposte 

 didattiche.  

Effetti negativi all'interno della 

scuola a medio termine 

Effetti positivi all'interno della 

scuola e lungo termine 

Effetti negativi all'interno della 

Competitività eccessiva. Ansia da prestazione. 

 

Maggiore confronto professionale tra colleghi. Maggiore uniformità nei 

risultati all'interno e tra le classi. 

 scuola e lungo termine  

 

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento innovativo 

 

 

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5) 

 

Nessun dato inserito 

 

Figure professionali Docenti 

Tipologia di attività  

Numero di ore aggiuntive presunte  

Costo previsto (€)  

Fonte finanziaria  
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3. SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di processo individuato in tre 

passi 

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali 

 

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6) 
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Figure professionali Personale ATA 

Tipologia di attività  

Numero di ore aggiuntive presunte 

Costo previsto (€) 

 

 

Fonte finanziaria  

Figure professionali Altre figure 

Tipologia di attività          Numero di ore 

aggiuntive presunte Costo previsto (€) 

 

Fonte finanziaria 

 

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi (Sez.3 - tab. 7) 

 

Impegni finanziari per tipologia di 

Spesa Impegno presunto (€) Fonte finanziaria 

Formatori 

Consulenti 

Attrezzature Servizi 

 

Altro 

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività 

 

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8) 

 

 

Attività  Pianificazione delle attività   

 Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Somministrazione       

test d'ingresso e per Sì - Sì -     

il monitoraggio intermedio 

e finale. 

Verde Verde Sì - Nessuno Sì - Nessuno 

 

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le azioni secondo 

legenda: 

Nessuno: per annullare selezione fatta 

Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti Giallo: 

azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa Verde: azione 

attuata/conclusa come da obiettivi previsti 

Data di rilevazione 30/05/2018 00:00:00 
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Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento del raggiungimento dell'obiettivo di 

processo 

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9) 
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Indicatori di monitoraggio del 

processo 

 

Strumenti di misurazione 

 

Criticità rilevate Progressi 

rilevati Modifiche / 

necessità di 

aggiustamenti 

Numero di rilevazioni realizzate. Numero di docenti presenti agli incontri di 

predisposizione e monitoraggio dell'iniziativa. Numero di programmazioni 

comuni definite. 

Verbali di dipartimento e di classe. Documentazione della 

programmazione dipartimentale. Piani di lavoro per materia. 

 

 

 

 



Pagina155di160 

 

4. OBIETTIVO DI PROCESSO: #31956 Attivare una didattica inclusiva, grazie all'uso di una didattica 

laboratoriale ed interattiva. 

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun obiettivo di 

processo in due passi 

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti negativi e positivi a medio e a 

lungo termine 

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4) 

 

Azione prevista Effetti 

positivi all'interno della 

scuola a medio termine 

Effetti negativi all'interno della 

scuola a medio termine 

Effetti positivi all'interno della 

scuola e lungo termine 

Effetti negativi all'interno della 

scuola e lungo termine 

Unità formativa sull'uso di piattaforme digitali da parte 

dell'animatore digitale e/o esperti esterni 

Maggiore interesse da parte degli alunni Maggiore 

attenzione ai diversi tipi di apprendimento 

Difficoltà dell'impianto della scuola a sostenere tutti i 

collegamenti ad Internet 

Potenziamento competenze informatiche dei docenti 

 

 

 

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento innovativo 

 

 

 

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)   

 Indicare eventuali Indicare eventuali 
 connessioni con gli connessioni con i principi 
 obiettivi previsti dalla ispiratori del Movimento 

Caratteri innovativi dell'obiettivo Legge 107/15, art. 1, delle Avanguardie 
 comma 7, selezionando Educative selezionando 

 una o più opzioni una o più opzioni 
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 Indicare eventuali Indicare eventuali 
 connessioni con gli connessioni con i principi 
 obiettivi previsti dalla ispiratori del Movimento 

Caratteri innovativi dell'obiettivo Legge 107/15, art. 1, delle Avanguardie 
 comma 7, selezionando Educative selezionando 

 una o più opzioni una o più opzioni 

Trasformare il modello trasmissivo della 

scuola-Sfruttare le opportunita' offerte 

dalle ICT e dai 

linguaggi digitali per supportare nuovi 

modi di insegnare, apprendere e 

valutare 
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5. SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di processo individuato in tre 

passi 

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali 

 

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6) 

 

Figure professionali Docenti 

Tipologia di attività  

Numero di ore aggiuntive presunte 

Costo previsto (€) 

 

 

Fonte finanziaria  

Figure professionali Personale ATA 

Tipologia di attività  

Numero di ore aggiuntive presunte 

Costo previsto (€) 

 

 

Fonte finanziaria  

Figure professionali Altre figure 

Tipologia di attività          Numero di ore 

aggiuntive presunte Costo previsto (€) 

 

Fonte finanziaria 

 

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi (Sez.3 - tab. 7) 

 

Impegni finanziari per tipologia di 

Spesa Impegno presunto (€) Fonte finanziaria 

Formatori 

Consulenti 

Attrezzature Servizi 

 

Altro 
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Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività 

 

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8) 

 

 

Attività   Pianificazione delle attività  

Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Attivare una        

didattica inclusiva,        

grazie all'uso di una Sì - Sì - Sì - Sì - Sì - Sì - Sì - 
Didattica Giallo Giallo Giallo Giallo Nessuno Nessuno Nessuno 

laboratoriale ed        

interattiva.         

 

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le azioni secondo 

legenda: 

Nessuno: per annullare selezione fatta 

Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti Giallo: 

azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa Verde: azione 

attuata/conclusa come da obiettivi previsti 

 

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento del raggiungimento dell'obiettivo di 

processo 

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9) 

 

 

Indicatori di monitoraggio del 

processo Strumenti 

di misurazione 

Criticità rilevate Progressi 

rilevati Modifiche / 

necessità di 

aggiustamenti 

Numero docenti partecipanti alla formazione. Programmazioni 

dipartimentali. Piani di lavoro per materia. 

Registro delle presenze Documentazione della programmazione 

dipartimentale e per materia Relazioni finali dei docenti. Relazione 

dell'animatore digitale. Schede di rilevazione del gradimento. 

 

 

Data di rilevazione 30/06/2018 00:00:00 
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6. OBIETTIVO DI PROCESSO: #31957 Sostenere e promuovere le eccellenze, grazie alla 

partecipazione a gare, olimpiadi, certamina, concorsi a premi degli/le alunni/e più motivati. 

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun obiettivo di 

processo in due passi 

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti 
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negativi e positivi a medio e a lungo termine 

 

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4) 

 
Azione prevista Formazione degli studenti partecipanti. 

Effetti positivi all'interno della 

scuola a medio termine 

Effetti negativi all'interno della 

scuola a medio termine 

Effetti positivi all'interno della 

scuola e lungo termine 

Effetti negativi all'interno della 

scuola e lungo termine 

Maggiore impegno da parte degli studenti. Aumento 

dell'ansia da prestazione. 

Migliori risultati negli scrutini finali. 

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento innovativo 

 

 

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5) 

 

Nessun dato inserito 
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7. SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di processo individuato in tre 

passi 

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali 

 

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6) 

 
Figure professionali Docenti 

Tipologia di attività  

Numero di ore aggiuntive presunte 

Costo previsto (€) 

 

 

Fonte finanziaria  

Figure professionali Personale ATA 

Tipologia di attività  

Numero di ore aggiuntive presunte 

Costo previsto (€) 

 

 

Fonte finanziaria  

Figure professionali Altre figure 

Tipologia di attività          Numero di ore 

aggiuntive presunte Costo previsto (€) 

 

Fonte finanziaria 

 

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi (Sez.3 - tab. 7) 

Nessun dato inserito 
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Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività 

 

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8) 

 

Attività Pianificazione delleattività 

 

Set t Ott  

Nov 

 

Dic 

 

Gen 

 

Feb 

 

Mar 

 

Apr 

 

Mag 

 

Giu 

 

Partecipazione degli 
studenti più motivati a Sì- 

 

Sì - 

 

Sì - 

 

Sì - 

 

Sì - 

 

Sì - 

 

Sì - 

 

Sì - 

 

Sì - 

 

gare, Olimpiadi, Giall Giall Giall Giall Nessun Nessun Nessun Nessun Nessun  

certamina, concorsi a o o o o o o o o o  

premi.  

 

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le azioni secondo 

legenda: 

Nessuno: per annullare selezione fatta 

Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti Giallo: 

azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa Verde: azione 

attuata/conclusa come da obiettivi previsti 

 

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento del raggiungimento dell'obiettivo di 

processo 

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9) 

 

 

Indicatori di monitoraggio del 

processo 

 

Strumenti di misurazione 

Numero di gare a cui la scuola ha partecipato. Numero di 

studenti partecipanti. Numero di qualificazioni ottenute dagli 

studenti. 

Relazione della F.S. area 3.2 Comunicazioni in entrata e in uscita 

 Della scuola.  

Criticità rilevate Progressi 

rilevati Modifiche / 

necessità di 

Data di rilevazione 30/06/201800:00:00 
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aggiustamenti 
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8. OBIETTIVO DI PROCESSO: #31958 Costruire gruppi di lavoro che si incontrino periodicamente per 

socializzare i risultati ottenuti e le buone pratiche metodologiche e valutative, a partire dalle discipline di 

Italiano e Matematica. 

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun obiettivo di 

processo in due passi 
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Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti negativi e positivi a medio e a 

lungo termine 

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4) 

 

Azione prevista Incontri dipartimentali per fasce di classi parallele. 

Effetti positivi all'interno della 

scuola a medio termine 

Effetti negativi all'interno della 

scuola a medio termine 

Effetti positivi all'interno della 

scuola e lungo termine 

Effetti negativi all'interno della 

scuola e lungo termine 

Confronto ed interazione tra docenti della stessa disciplina su 

questioni didattiche. 

Aggravio di lavoro per i docenti a causa degli impegni 

pomeridiani previsti. 

Maggiore condivisione delle pratiche e delle metodologie 

didattiche più efficaci. 

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento innovativo 

 

 

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5) 

 

Nessun dato inserito 

 



Pagina161di160 

 

9. SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di processo individuato in tre 

passi 

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali 

 

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6) 

 
Figure professionali Docenti 

Tipologia di attività  

Numero di ore aggiuntive presunte 

Costo previsto (€) 

 

 

Fonte finanziaria  

Figure professionali Personale ATA 

Tipologia di attività  

Numero di ore aggiuntive presunte 

Costo previsto (€) 

 

 

Fonte finanziaria  

Figure professionali Altre figure 

Tipologia di attività          Numero di ore 

aggiuntive presunte Costo previsto (€) 

 

Fonte finanziaria 

 

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e 
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servizi (Sez.3 - tab. 7)   

Impegni finanziari per tipologia di 

Spesa Impegno presunto (€) Fonte finanziaria 

Formatori 

Consulenti 

Attrezzature Servizi 

 

Altro 

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività 

 

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8) 

 

 

Attività   Pianificazione delle attività  

 Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Costruire gruppi di       

lavoro che si       

Incontrano       

periodicamente, per       

condividere la       

programmazione e       

socializzare i risultati Sì - Sì - Sì - Sì - Sì - Sì - 
ottenuti e le buona Giallo Giallo Nessuno Nessuno Nessuno Nessuno 
Pratiche       

metodologiche e       

valutative, a partire       

dalle discipline di       

Italiano e        

Matematica.        

 

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le azioni secondo 

legenda: 

Nessuno: per annullare selezione fatta 

Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti Giallo: 

azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa Verde: azione 

attuata/conclusa come da obiettivi previsti 

 

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento del raggiungimento dell'obiettivo di 

processo 

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9) 
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Indicatori di monitoraggio del 

processo 

Strumenti di misurazione 

Numero di incontri realizzati. Numero di docenti presenti. 

Numero di programmazioni comuni 

Registro delle presenze-Programmazione dipartimentale-Piano 

 di lavoro per materia  

Criticità rilevate 

Progressi rilevati 

Data di rilevazione 31/05/2018 00:00:00 
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Modifiche / necessità di 

aggiustamenti 
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10. SEZIONE 4 - Valutare, condividere e diffondere i risultati del piano d i  miglioramento in quattro 

passi 

Passo 1 - Valutare i risultati raggiunti sulla base degli indicatori relativi ai traguardi del RAV 

Priorità1 

Priorità2 
 

 

 

 

La valutazione in itinere dei traguardi legati agli ESITI (Sez.4 - tab. 10) 

 

 

Passo 2 - Descrivere i processi di condivisione del piano all'interno della scuola 

 

 

Condivisione interna dell'andamento del Piano di Miglioramento (Sez.4 - tab. 11) 

 

Momenti di condivisione interna Rappresentanti genitori dei Consigli delle Classi 1e 

Persone coinvolte D.S. Vicaria. Responsabile qualità. F.S. area 1 

Strumenti Presentazione PTOF_-PdM - a.s. 2017/18 

Considerazioni nate dalla 

condivisione 

 

Momenti di condivisione interna Consiglio d'Istituto 

 

Persone coinvolte 

Dirigente. Rappresentanti degli alunni. Rappresentanti dei 

genitori. Rappresentanti dei docenti. Rappresentanti del 

personale ATA. 

Strumenti Illustrazione PdM 2017/2018 

Considerazioni nate dalla 

condivisione 

 

Momenti di condivisione interna Sito della scuola Docenti-genitori - 

Persone coinvolte 

Strumenti 

Considerazioni nate dalla 

condivisione 

alunni Pubblicazione PTOF _ PdM 2017/18 
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Passo 3 - Descrivere le modalità di diffusione dei risultati del PdM sia all'interno sia all'esterno 

dell'organizzazione scolastica 

Strategie di diffusione dei risultati del PdM all'interno della scuola (Sez.4 - tab. 12) 

Metodi / Strumenti Destinatari Tempi 
  Al momento dei monitoraggi delle 
 Docenti, studenti e attività programmate, per informare 

Circolari interne alla scuola.Mail genitori. sullo stato di avanzamento delle 

  singole attività. 

Sito della scuola.Siti istituzionali Tutti i soggetti Alla stesura del PdM e nei momenti di 

Previsti interessati. monitoraggio delle attività. 

 

 

 

Azioni di diffusione dei risultati 

del PdM all'esterno (Sez.4 - 

tab. 13) 

 

Metodi/Strumenti

 

Destinatari

 

Tempi 

Passo 4 - Descrivere le 

modalità di lavoro del Nucleo 

di valutazione 

 

Composizione del Nucleo di 

valutazione (Sez.4 - tab. 14) 

 

Nome      Ruolo 

Juliano Irma       Resp. quaità  

Parmendola Anna   Vicaria 

Solidone Donatella  

Dirigente    

Scolastico   

 

      

      



Modello di Piano di Miglioramento INDIRE (Pagina 167 di 155) 

 

 

 

 

Caratteristiche del percorso svolto (Sez.4 - for. 15) 

 

Sono coinvolti genitori, studenti o 

altri membri della comunità Sì 

scolastica, in 

qualche fase 

del Piano di 

Miglioramen
to? 

 

Genitori 

Se sì chi è stato coinvolto? 

 Studenti () 

La scuola si è avvalsa di  

consulenze esterne? No 

Il Dirigente è stato 

presente agli incontri del 

Nucleo di valutazione Sì 

nel percorso di Miglioramento? 

Il Dirigente ha 

monitorato l'andamento 

del Piano 

di

 

Sì 

Miglioramento? 

 


